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          Sede Associata Tecnico Commerciale Via Petrarca,8    01033 Civita Castellana (Vt)

   Sede Associata  Liceo Scientifico Via del Campo Sportivo, snc 01028 Orte (Vt) 
REGOLAMENTO DI ISTITUTO

(modifica 2011)
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art.1  Nell’Istituto tutte le attività hanno come scopo l’educazione ai principi morali, civili, sociali e democratici che sono fondamento della Costituzione repubblicana.

Art. 2  Tutte le componenti scolastiche godono della libertà di opinione, di espressione e di riunione. Esse dispongono di appositi spazi murali secondo le modalità previste dal successivo articolo 105.

Art. 3  All’interno dell’Istituto tutti debbono tenere atteggiamenti consoni ad una vita informata ai principi morali, sociali, civili e democratici, nel pieno rispetto delle persone e del loro ruolo, oltre che dei locali, degli arredi scolastici e delle attrezzature didattiche, patrimonio comune che deve essere da tutti tutelato.

Art. 4  La scuola è aperta a interscambi con la realtà sociale: pertanto, su specifica valutazione delle circostanze da parte del Consiglio di Istituto, favorirà la partecipazione della cittadinanza alle iniziative da essa intraprese e aderirà a quelle che, promosse all’esterno, costituiscono occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società, in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.

Art.5 L’attività educativa dell’Istituto si propone di conseguire:

a) la formazione culturale e l’acquisizione delle conoscenze mediante lo studio;

b) lo sviluppo della coscienza critica e la maturazione di un orientamento professionale;

c) la valorizzazione delle potenzialità di ciascuno e del senso di responsabilità individuale;

d) un pieno inserimento nella comunità scolastica degli alunni diversamente abili.

Art.6 L’Istituto, attraverso gli organismi costituiti dal Collegio dei Docenti (CIC, referente/commissione educazione alla salute, referente/commissione attività culturali, referente/commissione attività sportive, referente/commissione orientamento, referente/commissione scambi culturali, ...), attua iniziative che favoriscono il dialogo tra le com​ponenti scolastiche, promuovono la solidarietà, forniscono utili conoscenze rispetto al mondo del lavoro, arricchiscono la formazione culturale e professionale, mirano ad affrontare i problemi del disagio gio​vanile.

Art.7 L’Istituto, anche attraverso un'adeguata informazione delle proposte avanzate da enti ed associazioni culturali, garantisce ampio spazio, nelle attività integrative facoltative, alle richieste degli alunni di sviluppare temi liberamente scelti e di. realizzare iniziative autonome.

ISCRIZIONI DI ALUNNI  CON CITTADINANZA NON ITALIANA
Art.8 Circa le richieste di iscrizione provenienti da alunni con cittadinanza non italiana il Collegio dei Docenti individua i seguenti criteri :

A) DOMANDE PERVENUTE PRIMA DELLA SESSIONE D’ESAME DI IDONEITA’/INTEGRATIVO 

A.1) DOMANDE PRESENTATE DA ALUNNI IN OBBLIGO SCOLASTICO
A.1.1 ) Il Consiglio della classe interessata procede all’esame della documentazione prodotta dall’alunno  in relazione a: 
- età anagrafica; 
- ordinamento degli studi del Paese di provenienza;

- corso di studi eventualmente seguito  nel Paese di provenienza;

- titolo di studio eventualmente posseduto , accompagnato da traduzione in lingua italiana; 

A.1.2.)Il Consiglio della classe individua le eventuali discipline e le parti di esse da sottoporre a verifica ai fini dell’iscrizione ad una classe dell’Istituto ;

A.1.3.)Il Consiglio della classe, in relazione al punto A.1.2.), può proporre al Dirigente Scolastico di sottoporre l’alunno ad un esame di idoneità/integrativo  che accerti le competenze, le abilità e i livelli di preparazione dell’alunno;

A.1.4.) La documentazione prodotta e i risultati dell’eventuale esame di idoneità/integrativo determinano la classe alla quale iscrivere l’alunno , classe che può essere diversa da quella corrispondente all’età anagrafica nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente.
A.2.)DOMANDE PRESENTATE DA ALUNNI NON SOGGETTI ALL’OBBLIGO SCOLASTICO 
A.2.1. Per gli alunni stranieri non soggetti all’obbligo di istruzione vale quanto disposto dall’art.192, comma 3 , del D.L.vo n.297/94 che cosi recita “ subordinatamente al requisito dell’età , che non può essere inferiore a quella di chi abbia seguito normalmente gli studi negli istituti e scuole statali del territorio nazionale a partire dai dieci anni , il Consiglio di classe può consentire l’iscrizione di giovani provenienti dall’estero , i quali provino , anche mediante l’eventuale esperimento nelle materie e prove indicate dallo stesso consiglio di classe , sulla base dei titoli di studio conseguiti in scuole estere aventi riconoscimento legale , di possedere adeguata preparazione sull’intero programma prescritto per l’idoneità alla classe cui aspirano”;
B)DOMANDE PERVENUTE  DOPO LA SESSIONE D’ESAME DI IDONEITA’/INTEGRATIVO
B.1.)Il Consiglio di Classe dopo aver proceduto secondo i precedenti punti A.1.1.) , A.1.2.)  individua la classe dove inserire come “uditore” l’alunno straniero al fine di agevolarne l’inserimento nel sistema scolastico italiano;

B.2.)L’alunno straniero sarà invitato a sostenere gli esami di idoneità/integrativi  nella sessione prevista dal Piano Annuale delle Attività.
C) ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI
In caso di eventuali disponibilità dell’organico di Istituto , l’assegnazione definitiva di un alunno straniero può essere preceduta da una fase di alfabetizzazione strumentale e di conoscenza linguistica , anche all’interno di specifici gruppi temporanei di apprendimento , finalizzata a favorire un efficace e produttivo inserimento; a questo scopo possono essere attivate forme di collaborazione con enti ed associazioni locali.

ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ DELL'ISTITUTO

Art.9 La scuola tutela il diritto alla riservatezza dello studente e garantisce  la trasparenza nell’attività amministrativa e didattica e favorisce la collaborazione tra le componenti della scuola attenendosi ai criteri  esposti negli articoli seguenti.

Art.10 Nella formazione delle classi e nell'assegnazione dei docenti si adottano i seguenti criteri:

A) CRITERI PER LA COMPOSIZIONE DELLE CLASSI

CLASSI PRIME  DEL BIENNIO E DEL TRIENNIO

 CRITERIO

Formazione di classi omogenee riguardo a:

· Lingua straniera

· Numero degli alunni;

· Merito

· Sesso

· Area socio-relazionale

· Numero dei ripetenti

· desiderata

METODO

· suddivisione degli alunni per fasce di merito, per lingua, per sesso

· inserimento omogeneo del numero dei ripetenti,possibilmente nella stessa classe, ad eccezione di:

· espressa richiesta dell’interessato;

· indicazione contraria del Consiglio di Classe;

· numero di posti allievi ripetenti disponibili nella classe inferiore al numero dei ripetenti da inserire(in questo caso si procederà per sorteggio);

· assegnazione delle sezioni agli alunni provenienti dalla scuola media  e dal biennio

· assegnazione casuale della sezione all’interno della stessa fascia di merito;

· distribuzione omogenea dei due sessi;

· distribuzione omogenea dei casi problematici segnalati dalla scuola media;

· affinazione dell’assegnazione  tenendo conto ,ove possibile, dei desiderata espressi (max.2).

CLASSI DIVERSE DALLE PRIME

· Proseguimento della classe fatta salve le norme sul numero minimo degli alunni per classe;

· Inserimento omogeneo dei ripetenti cosi come previsto per le classi prime.

ALUNNI ISCRITTI IN CORSO D’ANNO

· Eventuali alunni iscritti in corso d’anno :

a) saranno inseriti nella classe con il minor numero di alunni;

b) se le classi sono numericamente equipotenti, gli alunni saranno assegnati a partire dalla sezione A;

c) l’inserimento di alunni stranieri avverrà previa consultazione dei docenti della classe interessata.

FORMAZIONE DI NUOVE SEZIONI

· inserimento degli allievi con il criterio dell’omogeneità per fascia di merito;

· richiesta di aggregazione da parte degli allievi.

RIDUZIONE DI UNA SEZIONE

· Sorteggio della sezione che deve scomparire;

· Distribuzione degli alunni della sezione eliminata con il criterio di omogeneità per fasce di merito;

· Richiesta di aggregazione da parte degli alunni;

· Distribuzione omogenea dei sessi.

CLASSI CON ALLIEVI DIVERSAMENTE ABILI

· La classe procede in modo omogeneo;

· Gli allievi ripetenti verranno inseriti solo se:

· sono allievi ripetenti della stessa classe;

il numero complessivo degli alunni della classe non supera il numero di alunni previsto per le classi con portatori di HC.

B)CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI

B1)Al fine di consolidare e di arricchire la professionalità dei docenti ed al fine di una migliore utilizzazione delle competenze e delle esperienze professionali , il Dirigente scolastico , nell’assegnazione dei docenti alle classi ,  può disporne la rotazione  tra sezioni diverse e tra biennio - triennio;

B2) Il Dirigente Scolastico nell’assegnazione dei docenti alle classi tiene di norma presenti altresì i seguenti criteri:

· la continuità didattica compatibilmente con le esigenze di organico;

· in caso di contrazione di classi e/o di ore viene garantita la continuità didattica nelle classi non iniziali (II;IV;V) per i docenti non perdenti posto;

· l’assegnazione alle cattedre nelle classi di inizio ciclo (I ; III ) o ad eventuali spezzoni orario viene effettuata tenendo conto delle esigenze formative rappresentate nel POF e nel P.A.A.;
· indicazioni scaturite dalle riunioni per materia o per classe di concorso (laddove queste coinvolgono più discipline);

· i casi non risolvibili mediante i precedenti criteri vanno decisi dal Preside previa consultazione dei docenti interessati.

Art.11 Per una maggiore trasparenza dell'attività didattica, ogni docente, all'inizio dell'anno scolastico, durante il primo periodo di "accoglienza” illustra i programmi, gli obiettivi e i metodi didattici, i criteri di valutazione concernenti la propria disciplina ed opportunamente concordati in seno alle riunioni per aree disciplinari di inizio anno scolastico.

FORMULAZIONE DELL’ORARIO DELLE LEZIONI

Art.12 Nella definizione dell’orario delle lezioni vanno adottati i seguenti criteri :

1) Le materie hanno tutte pari dignità ai fini della formulazione dell’orario;

2) Ogni docente deve essere impegnato,di norma,al massimo per quattro ore consecutive in un giorno di servizio;

3) Le ore di ciascuna disciplina vanno equamente distribuite lungo la settimana evitando concentrazioni orarie  in pochi giorni;

4) La prima e l’ultima ora vanno distribuite tra i diversi docenti della classe;

5) Eccetto i laboratori, è consentito, per esigenze didattiche, di accorpare al massimo due ore della stessa disciplina;

6) Nella stessa classe una materia deve svolgersi in un’unica soluzione nell’arco della giornata; non può pertanto essere frammentata nella mattinata;

7) Nell’orario di ogni singola classe è opportuno che ore teoriche ed ore di laboratorio si alternino tra loro;

 ( i criteri che seguono sono elencati in ordine di priorità)

8) Ad ogni docente va assicurato di norma un giorno libero a settimana;

9) Preminenza delle esigenze organizzative e didattiche dell’istituto;

10) Ricerca di condizioni di pari difficoltà per gli allievi nelle diverse giornate , evitando la concentrazione nell’arco di una mattinata di discipline “pesanti”.

11) Rispetto dei desiderata del docente compatibilmente con tutti i punti precedenti. Per l’ITC di Civita Castellana va fatto riferimento ai criteri stabiliti dal Consiglio di Istituto del 24-9-1999;

12) Al fine di garantire le esigenze didattiche ed organizzative dell’istituto, si procederà al sorteggio e/o alla rotazione qualora lo stesso giorno libero venga chiesto da troppi docenti.

INTERVENTI DIDATTICI ED EDUCATIVI INTEGRATIVI(IDEI)

Art.13 Gli interventi didattici ed educativi integrativi (IDEI) riguardano i contenuti e gli obiettivi delle singole materie.Essi sono costituiti da Corsi di Recupero-Sostegno-Approfondimento (CRSA) e da uno Sportello Didattico di Intervento e Consulenza (SDIC).
Art.14 Gli IDEI sono deliberati dal Consiglio di Classe su proposta dei docenti o del Dirigente Scolastico;in caso di urgenza possono essere attivati dal Dirigente Scolastico,salva ratifica del consiglio di classe.
Art.15 Gli IDEI possono coinvolgere in un unico progetto più docenti e/o classi;il progetto deve essere esaminato ed approvato dai Consigli di Classe interessati.
Art.16 Dopo la delibera del Consiglio di Classe,i docenti interessati agli IDEI debbono presentare al Dirigente Scolastico richiesta di attivazione con l’indicazione dei tempi,delle modalità,dei contenuti e degli obiettivi dell’intervento;alla richiesta va allegato l’elenco degli alunni interessati.
Art.17 Gli IDEI sono attivati , su autorizzazione del Dirigente Scolastico, nei limiti delle risorse finanziarie appositamente previste dal Contratto di Istituto per ciascuna delle sedi costituenti l’Istituto.Il Dirigente Scolastico definisce  annualmente un piano di fattibilità degli IDEI in base alle disponibilità di bilancio per ciascuna sede.
Art.18 Gli IDEI rientrano tra le attività  aggiuntive e vengono remunerati col fondo per il miglioramento dell’offerta formativa e per le prestazioni aggiuntive; è previsto  anche un compenso forfettario.
Art.19 Gli IDEI si svolgono in orario extracurricolare e sono svolti dai docenti dell’Istituto.
Art.20 I CRSA sono organizzati di norma in moduli di 10 ore .Essi sono destinati :
a) agli studenti il cui livello di apprendimento sia giudicato ,nel corso del primo quadrimestre ,non sufficiente in una o più materie.

b) agli studenti che siano stati promossi alla classe successiva pur non avendo pienamente conseguito,in una o più discipline , gli obiettivi cognitivi e formativi previsti dagli ordinamenti degli studi;
c) ad attività di orientamento e di approfondimento dei contenuti delle singole materie;
I corsi di cui al punto a) vengono effettuati,tenuto conto della programmazione didattica e del progetto d’Istituto , di norma il secondo quadrimestre , salvo urgenti necessità didattiche rappresentate dal Consiglio di Classe.
Art.21 I CRSA, di norma, debbono coinvolgere non più di dieci alunni  della classe; qualora gli alunni  interessati sono in numero maggiore il recupero va effettuato durante l’orario della mattina.Il limite di dieci alunni non riguarda i corsi di approfondimento ai quali è auspicabile che partecipi tutta la classe.
Art.22 Il coordinatore della classe,d’intesa con alunni e docenti,provvede ad organizzare il calendario dei CRSA.
Art.23 Qualora durante lo svolgersi del CRSA le presenze degli alunni dovessero essere inferiori al 50% degli iscritti al corso, il docente  ne deve dare comunicazione al Dirigente Scolastico per i provvedimenti del caso (accorpamento con altri corsi,sospensione dell’intervento,…).
Art.24 Il  Dirigente Scolastico può procedere all’accorpamento di più richieste concernenti la stessa disciplina  qualora ogni richiesta presenti un basso numero di iscritti. L’accorpamento non deve di norma portare a superare complessivamente le 10 unità.
Art.25 Ogni CRSA deve terminare con una prova che misuri l’efficacia dell’intervento stesso.
Art.26 Al termine di ogni intervento CRSA il docente presenta una relazione dalla quale risultino gli argomenti trattati,gli obiettivi raggiunti, la durata,le modalità,la frequenza degli alunni,i risultati della prova finale.Nella relazione il docente deve esprimere il proprio parere circa l’efficacia del CRSA effettuato ed avanzare eventuali proposte alternative.
Art.27 Per ciascuna delle sedi costituenti l’Istituto  è istituito uno SDIC per gli alunni in situazioni di difficoltà di apprendimento.Lo SDIC viene attivato secondo il seguente schema di procedura:

a) richiesta ai docenti di ciascuna classe della disponibilità ad effettuare lo SDIC e del giorno in cui effettuarlo;

b) comunicazione agli alunni della classe dei docenti  e delle corrispondenti discipline  disponibili presso lo Sportello Didattico e dei giorni della settimana in cui possono essere attivati;

c) gli alunni interessati ne fanno richiesta  al docente della classe.

La presenza degli alunni e gli argomenti svolti  nelle attività di Sportello Didattico vanno registrati su apposita modulistica;
Art.28 Il  Dirigente Scolastico relaziona al Collegio dei Docenti  sulla base degli elementi forniti dalle relazioni dei docenti interessati agli IDEI.
Art.29 La partecipazione degli alunni minorenni  agli IDEI è subordinata all’autorizzazione  scritta dei genitori ; nell’autorizzazione deve essere indicato il  diario degli impegni .
Art.30 Ogni docente incaricato degli IDEI deve trovarsi  nell’istituto almeno 5 minuti prima dell’inizio dell’attività stessa. 
Art.31 Gli alunni  debbono sostare nell’atrio in attesa del docente il quale provvederà ad accompagnare gli alunni in aula. Il docente è responsabile della vigilanza sugli alunni durante  lo svolgersi degli IDEI.
Art.32 Gli alunni non debbono allontanarsi  senza autorizzazione dall’aula ove si svolge l’attività . Al termine dell’attività il docente accompagna gli alunni all’uscita della scuola.
Art.33 Gli alunni minorenni che intendono lasciare i locali della scuola prima del termine dell’attività debbono presentare     al docente richiesta scritta dei genitori.
Art.34 Qualunque variazione nel calendario e/o nell’orario degli impegni va tempestivamente comunicata agli studenti.
Art.35 Qualora intervengano variazioni nel progetto iniziale, il docente interessato ne deve dare immediata comunicazione al preside.
Art.36 Il regolamento di disciplina trova applicazione anche nell’ambito degli IDEI.
ATTIVITA’ COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE

Art.37  Il Collegio dei Docenti stabilisce, all’inizio di ogni anno scolastico, il piano di attività di supporto didattico e formativo e delle attività aggiuntive costituente parte integrante del PEI e del POF e , ove necessario,  trovano collocazione all’interno del Programma Annuale; il Consiglio di Istituto delibera l’attuazione delle stesse sulla base delle risorse finanziarie disponibili e degli indirizzi generali per le attività della scuola  e delle scelte generali di gestione e di amministrazione .

Art.38  In via eccezionale ogni docente che ne ravvisi l’opportunità può richiedere,a supporto dell’attività  didattica e per un tempo limitato,  la collaborazione di un esperto su materie didattiche di particolare rilievo e interesse.  Il docente presenterà il corrispondente progetto per il suo inserimento nel POF. 

Art.39 L’Istituto  definisce, promuove e valuta iniziative complementari ed integrative dell’iter formativo degli studenti, la creazione di occasioni e spazi di incontro da riservare loro;
Art.40 Le iniziative complementari si inseriscono negli obiettivi formativi dell’Istituto ; il consiglio di classe tiene presente la partecipazione  ad esse in sede di valutazione dello studente;

Art.41 Le iniziative integrative sono finalizzate ad offrire agli studenti occasioni extracurricolari per la crescita umana e civile e opportunità per un proficuo utilizzo del tempo libero;

Art.42 Le iniziative integrative e complementari di cui al presente regolamento si svolgono in orari non coincidenti con quelli delle lezioni e, ove possibile ,nei giorni festivi e nel periodo di interruzione/ sospensione dell’attività didattica.

Art.43 I progetti e le attività rientranti nelle finalità di cui agli artt. 40 e 41 possono essere presentati da:

· gli organi collegiali;

· il dirigente scolastico;

· i docenti singolarmente o in gruppo;

· il comitato degli studenti integrato con gli alunni eletti nel Consiglio di Istituto e nella Consulta Provinciale;

Art.44 Il Comitato dei genitori può presentare proposte concernenti l’art. 41

Art.45 Le regioni, gli enti locali, gli enti pubblici, gli enti o soggetti privati possono offrire alle scuole progetti finalizzati per la realizzazione di iniziative rientranti nelle finalità di cui all’art.39,con relativi contributi;

Art.46 Gruppi di almeno 20 alunni   possono presentare proposte concernenti  solamente iniziative complementari dell’iter formativo;

Art.47 Il comitato studentesco di ogni sede , integrato con i rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Istituto e nella Consulta Provinciale, esprime il proprio parere per tutte le attività rientranti nelle finalità di cui all’art.39 ;

Art.48  Il Comitato studentesco , anche per mezzo di un comitato di gestione coordinato da uno studente maggiorenne, può assumere la responsabilità della realizzazione  e del regolare svolgimento di talune iniziative;

Art.49 Il Comitato degli studenti può richiedere un locale scolastico come luogo di incontro per gli alunni compatibilmente con le esigenze didattiche dell’Istituto; l’uso del locale va regolamentato con una convenzione. 

Art.50 Tutte le proposte ,complementari ed integrative, debbono indicare il coordinatore-responsabile, gli alunni interessati, i tempi, gli obiettivi, le modalità ed in particolare le risorse finanziarie e il personale eventualmente necessario per la loro realizzazione secondo quanto previsto all’art.223 lett.p;

Art.51 Gli alunni  coinvolti nell’attività eleggono due loro rappresentanti con il compito di tenere i contatti con il Dirigente Scolastico.

Art.52 Alle iniziative di cui al presente regolamento possono essere destinate risorse disponibili nel bilancio dell’Istituto, contributi finalizzati delle famiglie, contributi di enti ed istituzioni pubbliche, contributi di privati;l’accettazione di somme provenienti da privati è deliberata dal Consiglio di  Istituto.

Art.53 Le iniziative integrative e complementari di cui al presente regolamento sono realizzate direttamente dall’Istituto  o mediante convenzioni  con persone, associazioni , enti , aziende  sia pubbliche che private;

Art.54 Le iniziative gestite direttamente dall’Istituto trovano collocazione all’interno del Programma Annuale. 

Art.55 Per le iniziative non gestite direttamente dall’Istituto ,la convenzione ne costituisce strumento formale di attuazione; 

Art.56 Il Comitato Studentesco può attivare, previa autorizzazione del Consiglio di Istituto,  iniziative di autofinanziamento purché esse siano coerenti con le finalità dell’Istituto  e non rappresentino inopportune forme di commercializzazione; le somme ricavate da tali attività vanno iscritte nel Programma Annuale dell’Istituto con vincolo di destinazione;

Art.57 La partecipazione di docenti e di personale ATA alle iniziative di cui all’art.39 è regolamentata dal CCNL del comparto scuola;

Art.58 Le iniziative integrative e complementari di cui al presente regolamento possono  essere sospese ,in caso di urgenza, dal Dirigente Scolastico, salva ratifica del Consiglio di Istituto nella prima seduta utile;

Art.59 La partecipazione degli alunni  minorenni alle attività gestite dalla scuola è subordinata all’autorizzazione  scritta dei genitori ;nell’autorizzazione deve essere indicato il  diario degli impegni .

Art.60 IL coordinatore-responsabile  e/o i suoi collaboratori debbono trovarsi nei locali adibiti all’attività almeno 5 minuti prima dell’inizio dell’attività stessa. 

Art.61 Il  coordinatore-responsabile e i suoi collaboratori  sono responsabili della vigilanza sugli alunni durante  lo svolgersi delle attività gestite dall’Istituto;

Art.62 Gli alunni non debbono allontanarsi dai locali ove si svolge l’attività senza autorizzazione ; agli alunni non possono essere  richiesti lavori o prestazioni pericolosi;

Art.63 Gli alunni  che intendono lasciare i locali della scuola prima del termine dell’attività debbono presentare  richiesta scritta dei genitori. Al termine dell’attività il coordinatore-responsabile e/o i collaboratori accompagnano gli alunni all’uscita della scuola. 

Art.64 Qualunque variazione nel calendario e/o nell’orario degli impegni va tempestivamente comunicata agli studenti;

Art.65 Qualora intervengano variazioni nel progetto iniziale, il coordinatore ne deve dare immediata comunicazione al Dirigente Scolastico.

Art.66 Qualora il numero degli alunni effettivamente partecipanti all’attività scenda al di sotto del 50% di quello indicato nel progetto, il coordinatore ne deve dare comunicazione al Dirigente Scolastico il quale valuterà se interrompere o no l’attività;

Art.67 Al termine  dell’attività, il coordinatore deve presentare una relazione finale sottoscritta dai collaboratori e dai due rappresentanti degli studenti; nella relazione vanno indicati  gli obiettivi raggiunti, i contenuti, i tempi, le difficoltà incontrate, eventuali proposte.

Art.68 Il collegio dei docenti esamina la relazione ed esprime su di essa un proprio parere. 

Art.69 Il prodotto dell’attività va  pubblicizzato con opportune iniziative all’interno dell’istituto e/o all’esterno.

Art.70 Il Dirigente Scolastico esercita le sue funzioni di verifica ,controllo e coordinamento delle attività all’interno della scuola e relaziona su di esse al collegio dei docenti.

Art.71 Il regolamento di disciplina trova applicazione anche nell’ambito delle attività complementari ed integrative.

COMITATI DEGLI STUDENTI E DEI GENITORI

Art.72 L’Istituto, al fine di incentivare la partecipazione alla vita scolastica di alunni e genitori, favorisce la costituzione del comitato degli studenti e del comitato dei genitori secondo le seguenti modalità:

· entro 20 giorni dalla elezione dei rappresentanti di classe (alunni e genitori) è convocata dal Preside l'assemblea degli eletti degli alunni di ciascuna sede e l'assemblea degli eletti dei genitori;

· i rappresentanti di classe degli alunni di ciascuna sede esprimono un proprio comitato degli studenti; il numero complessivo dei componenti dei tre comitati è fissato in diciannove e la quota riservata a ciascun comitato è determinata in modo proporzionale al numero delle classi presenti in ogni sede.

· i rappresentanti di classe dei genitori esprimono, in rappresentanza proporzionale delle tipologie scolastiche presenti nell’Istituto, un comitato dei genitori sulla base di criteri stabi​liti dall'assemblea degli eletti;

· Ogni  Comitato  elegge , nella prima riunione, un presidente; il presidente sceglie il segretario del comitato con il compito di redigere il verbale delle riunioni.

Art.73 I comitati, una volta costituiti, elaborano un regolamento di funzionamento che deve essere appro​vato dal Consiglio d'Istituto.

Art.74 I Comitati possono esprimere pareri e formulare proposte direttamente al Consiglio di Istituto ;i Comitati sono, altresì, consultati nei casi in cui è necessario adottare decisioni che influiscono in modo rilevante sull'organizzazione della scuola. In tale occasione il comitato degli studenti può an​che indire una consultazione generale.

Art.75 Gli studenti e i loro genitori hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola, secondo le modalità di seguito indicate. Le assemblee studentesche costituiscono occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.

ASSEMBLEE STUDENTESCHE

Art.76Gli studenti possono organizzare , fatto salvo il limite dei duecento giorni di lezione,una assemblea di Istituto ed una assemblea di classe  al mese della durata massima, la prima, delle ore di lezione di una giornata e, la seconda, di due ore( artt. 43 e 44  del  D.P.R.: n. 416/74); altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell’orario di lezione, subordinatamente alla disponibilità dei locali.

Art.77 In relazione al numero degli alunni e alla disponibilità dei locali l’assemblea di Istituto può articolarsi in assemblee di classi parallele , di sezioni o secondo le tipologie scolastiche presenti nell’Istituto. 

Art.78 Alle assemblee di Istituto, in numero non superiore a quattro,  può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali , culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire all’ordine del giorno. Devono ritenersi esperti, oltre coloro che siano forniti di titoli accademici, quelli che godono di credito presso la pubblica opinione perché cultori o promotori di iniziative qualificanti nel settore e quelli che nel settore stesso prestino opera qualificata. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio di Istituto.

Art.79 A richiesta degli studenti le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario , per lavori di gruppo e per partecipare ad eventi culturali, coerenti con il POF , promossi da enti e da associazioni.

 Art.80 L’assemblea di Istituto può darsi, per il proprio funzionamento, un regolamento che viene inviato in visione al Consiglio di Istituto; il Comitato studentesco , ovvero il presidente eletto dell’assemblea, garantisce l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti.

Art.81 L’assemblea di Istituto è convocata su richiesta della maggioranza del Comitato studentesco o su richiesta del 10% degli studenti. La durata e la data di convocazione va concordata con il Preside ,al quale va altresì presentato l’ordine del giorno dell’assemblea almeno cinque giorni prima della suddetta data.

Art.82 Le assemblee di Istituto e di classe si svolgono in giorni diversi della settimana ed in modo da non coinvolgere sempre le stesse materie d’insegnamento. Negli ultimi trenta giorni di lezione non  possono aver luogo assemblee.

Art.83  Le assemblee di cui ai precedenti artt.78 e 79 sono valide al fine del computo dei duecento giorni di lezione.In occasione delle assemblee va rilevata la presenza dei docenti e degli alunni come nei normali giorni di lezione. 

Art.84 Il Dirigente Scolastico e i docenti hanno diritto di assistere alle assemblee; ogni forma di intervento da parte loro è rigorosamente subordinata all’approvazione degli studenti. Pertanto interventi di autorità del Preside o di altri in sua vece sono ammissibili solo quando si verifichino situazioni di grave disordine che mettano a repentaglio le libertà di espressione dei singoli o la loro sicurezza personale. I docenti interessati alle ore durante le quali si svolgono le assemblee di classe debbono garantire la sorveglianza degli alunni.

Art.85 Ogni assemblea sarà preceduta, a cura della Presidenza, da congruo preavviso alle famiglie con indicazione del luogo, dell’orario, dell’ordine del giorno e delle modalità di svolgimento dell’assemblea stessa. 

ASSEMBLEE DEI GENITORI

Art.86 Le assemblee dei genitori avvengono secondo quanto previsto dall’art.45 del D.P.R. 416/74; esse possono essere di sezione, di classe , di istituto o di sede associata.

Art.87 L’assemblea d’Istituto o della sede associata è convocata su richiesta del presidente dell’assemblea, ove sia stato eletto, o della maggioranza del comitato dei genitori dell’Istituto o della sede associata, oppure quando lo richieda almeno il 20% dei genitori dell’Istituto o della sede associata.

 Art.88 Gli altri tipi di assemblea sono convocate su richiesta dei genitori eletti nei consigli di classe.

Art.89 Il Preside , sentita la giunta esecutiva, autorizza la convocazione e i genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione all’albo , rendendo noto anche l’ordine del giorno. Gli avvisi alle famiglie possono essere inviati con il supporto logistico della scuola, previo parere favorevole della giunta esecutiva.

Art.90 Le assemblee si tengono fuori dell’orario delle lezioni; qualora esse si svolgano nei locali dell’Istituto, la data e l’orario di svolgimento di ciascuna di esse debbono essere concordate con il Dirigente scolastico.

Art.91 L’assemblea deve darsi un regolamento che viene inviato in visione al Consiglio di Istituto.

ASSOCIAZIONE DEGLI STUDENTI

Art.92 La scuola garantisce il diritto di associazione degli studenti:

· può essere costituito il comitato studentesco con le modalità sopra indicate; 

· possono costituirsi gruppi di studio su temi liberamente scelti dagli studenti; 

· possono costituirsi nell'ambito dell'Istituto associazioni di studenti con finalità sociali e culturali previa approvazione del Consiglio d'Istituto.

USO DEI LOCALI

Art.93 La scuola garantisce l'utilizzo dei locali scolastici secondo le seguenti modalità:

· Previa autorizzazione del Dirigente scolastico , i locali della scuola possono essere utilizzati da docenti, alunni, genitori, personale A.T.A., con preavviso di almeno 3 giorni;

· La richiesta dei locali deve essere  presentata e sottoscritta da una persona maggiorenne la quale si assume tutte le responsabilità in ordine alla vigilanza , alla sicurezza e ad eventuali danni arrecati alle strutture;

· la scuola garantisce  l'apertura pomeridiana per almeno due giorni la settimana  che saranno comunicati all'inizio di ogni anno scolastico;

BIBLIOTECA, LABORATORI, PALESTRA

Art.94 Le dotazioni librarie e multimediali delle tre tipologie scolastiche presenti nell’Istituto costituiscono la “biblioteca di Istituto”.

Art.95  . La custodia del materiale è affidata, dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, su indicazione vincolante del Dirigente Scolastico, a uno o più subconsegnatari (docenti) cui egli deleghi la cura ed il funzionamento delle biblioteche stesse.  I bibliotecari (docenti subconsegnatari) possono avvalersi della collaborazione di colleghi, di studenti e non docenti che siano disponibili; restano comunque gli unici responsabili.

Art.96 L’accesso alla biblioteca è consentito a tutti coloro che operano nella scuola - docenti, personale non docente, studenti- e anche ai genitori che ne facciano eventualmente richiesta, previa registrazione.

Art.97 La biblioteca è aperta secondo un orario definito ad inizio anno scolastico; durante le ore di lezione gli studenti vi si potranno recare solamente previa autorizzazione del docente presente in classe in quel momento. I computer in dotazione della biblioteca possono essere utilizzati esclusivamente per le attività inerenti il servizio.

Art.98  Il prestito ha la durata di giorni 15; può essere rinnovato purché nel frattempo non ci siano altre richieste. Entro il 15 maggio , ovvero entro il 30 giugno per gli alunni delle classi quinte , i testi in prestito debbono essere comunque restituiti.

Non è consentito il prestito di:

a) oltre due libri per volta;

b) dizionari ed enciclopedie;

c) tutte le opere di consultazione generale in più volumi e quelle di particolare pregio.

Art.99 I bibliotecari tengono un registro dei prestiti e presentano un rendiconto finale al Capo di Istituto; inoltre, sentiti gli organi collegiali, eliminano i testi non più utilizzabili, rimpiazzandoli qualora sia possibile. Nel caso in cui i libri in prestito subiscano gravi danni o non vengano restituiti, il responsabile è tenuto a ricomperare l’opera, se in commercio, o ad un congruo risarcimento in denaro.

Art.100 Uno specifico progetto sarà inserito nel Programma Annuale  per l’acquisto del materiale di biblioteca.

Art.101  La custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico dei gabinetti , dei laboratori e delle palestre è affidata, dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, su indicazione vincolante del Dirigente Scolastico, ai rispettivi docenti, mediante elenchi descrittivi compilati in doppio esemplare, sottoscritti dal direttore e dal docente-responsabile interessato, che risponde della conservazione del materiale affidatogli. L'operazione dovrà risultare da apposito verbale. 

Il  funzionamento dei laboratori è regolato dalle seguenti disposizioni:

a) I responsabili di laboratorio e delle palestre , in collaborazione con i docenti interessati alle esercitazioni di laboratorio , debbono predisporre un piano di prevenzione concernente l’ambiente di lavoro e l’uso del materiale didattico. Tale piano va illustrato agli alunni all’inizio dell’anno scolastico ed affisso nei locali adibiti a laboratorio. Copia del piano di emergenza deve pervenire al Dirigente Scolastico. 
b) l'uso dei gabinetti e dei laboratori , la consultazione delle reti informatiche dei tipo "Internet”, sono consentiti solamente con la presenza del docente accompagnatore della classe e/o del tecnico addetto e secondo un calendario di prenotazione concordato con il docente-responsabile.
c) detti docenti sono responsabili, durante le ore di apertura, del corretto uso degli apparecchi e del materiale scientifico.

d) Non è consentito l’accesso ai laboratori con cartelle e/o zainetti: gli alunni debbono essere provvisti solamente del materiale didattico strettamente necessario.

e) Gli alunni debbono occupare sempre il posto loro assegnato dall’insegnante.

f) All’inizio della lezione il docente , l’assistente tecnico e gli alunni debbono verificare la funzionalità delle postazioni di lavoro. 

g) Gli alunni debbono segnalare immediatamente qualsiasi anomalia riscontrata nella loro postazione , dato che essi saranno ritenuti responsabili degli eventuali danni che si riscontreranno , alla fine della lezione, agli strumenti e al materiale didattico  in loro dotazione.

h) Non è consentito agli alunni  toccare o manipolare sostanze o materiale didattico pericoloso senza preventiva autorizzazione del docente e/o dell’assistente tecnico.

i) Non è consentito agli alunni tentare la riparazione di apparecchiature difettose , di impianti elettrici o a gas , di materiale didattico pericoloso.

j) Gli alunni non debbono modificare le impostazioni e l’aspetto del desktop dati ai computer  dal responsabile di laboratorio. 

k) Solo con il permesso del docente e/o dell’assistente di laboratorio gli alunni possono lasciare i loro lavori registrati in memoria , ovvero installare software .

l) Gli alunni  possono utilizzare dischetti propri solo con il permesso del docente.

m) Al termine delle lezioni l’assistente tecnico ripone il materiale didattico negli armadi e segnala eventuali danni al docente e/o al responsabile di laboratorio.

n) Ogni laboratorio deve essere dotato di un registro delle presenze ove i docenti annotano la data , la classe e l’ora di utilizzo del laboratorio stesso.

Art.102  Il funzionamento delle palestre è regolato dalle seguenti disposizioni:

a) ogni allievo accede alle palestre con tutta l’attrezzatura necessaria al corretto svolgimento dell’attività didattica;

b) durante le ore di lezione il docente si avvale della collaborazione del personale ausiliario addetto alle palestre stesse;

c) l’accompagnamento degli alunni dalla scuola alla palestra e viceversa viene effettuato dai docenti di E.F. con il concorso dei collaboratori scolastici.

L’Istituto non è responsabile dei beni, dei preziosi e di qualsiasi altro oggetto lasciati incustoditi o dimenticati nei locali della palestra e nelle aule/laboratori.

USO DELLE APPARECCHIATURE

Art.103 Il Dirigente scolastico può consentire a studenti genitori e docenti, per questioni di ordine strettamente scolastico, l’uso del ciclostile,  della macchina per scrivere e del computer.

Art.104  L’uso della fotocopiatrice è consentito al personale di segreteria.  La riproduzione delle tracce dei compiti in classe è eseguita dal personale addetto, per tante copie quante sono necessarie; altri tipi di  copie per fini didattici sono richiesti al Preside o al suo delegato, che ne dà specifica autorizzazione indicando il numero di copie consentite.

L’utilizzazione della fotocopiatrice è consentita anche agli studenti, previa autorizzazione del Preside.

USO DEGLI SPAZI MURALI.

Art.105  L'affissione di manifesti, comunicati, etc., inerenti alla vita della scuola, comporta l’assunzione di una precisa responsabilità, per cui si richiede che ogni documentazione riporti, oltre alla data e alla firma, il nome e il cognome degli estensori o di un responsabile. Per quanto attiene agli studenti, è necessario specificare la classe di appartenenza. In ogni caso è fatta salva la facoltà della Presidenza di staccare dagli albi ciò che non è in regola con quanto sopra; di ciò il Dirigente darà comunicazione  al Consiglio di Istituto.

ASSENZE-RITARDI-USCITE ANTICIPATE

Art.106 Gli studenti debbono essere puntualmente presenti in classe all’inizio delle lezioni; queste hanno inizio secondo un orario stabilito dal collegio dei docenti.

Art.107 Le assenze devono essere giustificate immediatamente al rientro a scuola; la richiesta di giustificazione va fatta direttamente in classe consegnando l’apposito libretto  all'insegnante presente alla prima ora di lezio​ne, il quale valuta la fondatezza dell'assenza; nell'eventualità che alcuni alunni siano ammessi in classe in ore successive alla prima, la richiesta di giustificazione della assenza del giorno o dei giorni precedenti sarà valutata, controfirmata e annotata sul registro di classe dal docente presente al momento.

Art.108 Gli insegnanti in classe alla prima ora di lezione ( o nelle ore successive nel caso di cui al precedente articolo) dovranno controllare che gli studenti assenti nel giorno o nei giorni precedenti giustifichino  le assenze; altrimenti l'alunno non potrà essere ammesso in classe senza l'autorizzazione del preside  o di un suo delegato il quale adotterà i provvedimenti ritenuti più idonei. 

Art.109 Le assenze fino a cinque giorni consecutivi sono giustificate con l'esibizione del relativo libretto sottoscritto dal genitore o dall'esercente la patria potestà; per assenze superiori ai cinque giorni è fatto obbligo di allegare il nulla osta del medico di famiglia;

Art.110 Non è consentita l’uscita anticipata o l’entrata posticipata se non per gravi , urgenti e documentati motivi; gli alunni minorenni possono uscire anticipatamente solo in compagnia di un genitore o di persona delegata.

Art.111 Al termine delle lezioni gli alunni minorenni vengono presi in custodia dai genitori o da persone da essi delegate. In caso di assenza dei genitori o delle persone delegate ed inoltre in  caso di termine anticipato delle lezioni , il personale della scuola è autorizzato a consentire l’uscita degli alunni sollevando il personale stesso dall’obbligo di vigilanza in quanto il genitore/affidatario dell’alunno , reso edotto e consapevole che tale situazione possa configurarsi come omessa custodia di minore , considerando il grado di maturità dell’alunno , si impegna ad istruirlo adeguatamente sul percorso e sulle cautele da seguire per raggiungere l’abitazione.
Art.112 Gli ingressi in ritardo o le uscite anticipate dalla scuola dovranno essere autorizzati dal Preside o da un suo delegato , il quale , considerati  il quadro complessivo dei ritardi/uscite e le motivazioni addotte dall’alunno , può disporre la non ammissione alle lezioni  della quale va data immediata comunicazione alle famiglie , ovvero la non concessione del permesso di uscita anticipata.
Art.113 Gli alunni che intendono uscire in anticipo debbono farne richiesta durante l’intervallo della ricreazione.

Art.114 Gli alunni che si presentano a scuola in ritardo  sono ammessi, di norma, immediatamente in classe  , fatto salvo quanto disposto dal precedente art.112.
Art.115 Le assenze ed i ritardi effettuati in ciascuna classe vanno registrati  secondo le disposizioni impartite dal Dirigente scolastico; le registrazioni dei ritardi sono a disposizione del Preside e del Coordinatore della classe per effettuare gli opportuni controlli.

Art.116 A discrezione del Preside ,del Coordinatore di classe o di docenti delegati , le assenze ed i ritardi degli studenti saranno opportunamente comunicati alle famiglie.

Art.117 Le assenze collettive dalle lezioni non sono giustificate, escluse quelle dovute a scioperi dei mezzi di trasporto e ad eventi climatici.

Art.118 Dopo l’inizio della seconda ora, gli alunni sono ammessi a lezione dal Preside o da un suo delegato solo per motivazioni documentate e fatto salvo quanto disposto dal precedente art.112.
Art.119  Non è consentito allontanarsi dalla scuola senza l’autorizzazione del Preside o di un docente delegato.

Art.120 Le assenze ed i ritardi ingiustificati costituiscono elementi di giudizio del comportamento degli allievi  nella determinazione del voto di condotta e concorrono altresì alla determinazione del credito scolastico . 

RICREAZIONE

Art.121 La ricreazione avviene, in aula e nei corridoi, sotto la vigilanza dei docenti di turno; nei corridoi , nei pressi dei servizi igienici e nel cortile interno, sotto la vigilanza del personale ATA di turno.

DIRITTI E DOVERI DEGLI STUDENTI-DISCIPLINA
Art.122Gli studenti hanno diritto:

· ad una formazione culturale che rispetti e valorizzi l'identità di ciascuno, la pluralità delle idee, le inclinazioni personali;

· alla informazione sulle norme e sulle decisioni che regolano la vita della scuola;

· a formulare richieste per sviluppare temi liberamente scelti e per realizzare iniziative autonome;

· ad essere informati dai docenti sui programmi, gli obiettivi, i metodi didattici e i criteri di valutazione  relativi ad ogni disciplina;

· ad una valutazione trasparente e tempestiva, al fine di acquisire piena consapevolezza dei propri livelli di apprendimento e di migliorare il proprio rendimento;

· a contribuire alla programmazione delle attività integrative-facoltative offerte dalla scuola;

· al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono;

· a riunirsi e ad associarsi, secondo quanto stabilito dal presente regolamento e dalla normativa vigente.

Art.123 Gli Studenti sono tenuti: 

· a frequentare regolarmente le lezioni;

· ad assolvere assiduamente agli impegni di studio;

· ad usare un linguaggio corretto ed un abbigliamento adeguato;

· a rispettare il Capo d'Istituto, i Docenti, il Personale della scuola ed i loro Compagni;

· a rispettare le norme organizzative contenute nel presente Regolamento e le norme di sicurezza dettate dalla legge 626/94 e successive integrazioni;

· ad utilizzare le strutture, i macchinari e i sussidi didattici senza arrecare danni al

   patrimonio della scuola.

Art.124  Durante le attività didattiche in aula e nei laboratori è vietato l’uso da parte degli studenti di telefoni cellulari e/o di dispositivi elettronici senza autorizzazione del personale docente e/o non docente. In particolare tutti gli alunni sono tenuti a consegnare al docente i cellulari prima dell’inizio di qualsiasi prova scritta/grafica ponendoli sulla cattedra;qualora durante lo svolgimento della prova un alunno fosse sorpreso ad usare un cellulare e/o dispositivo elettronico non consentito , il suo elaborato deve essere ritirato , annullato e valutato come prova non svolta.Se , nonostante le sollecitazioni, lo studente non ottemperi a tale divieto il personale docente e/o non docente può procedere al ritiro del telefono cellulare e/o del dispositivo elettronico , spegnerlo e riconsegnarlo al proprietario alla fine della propria lezione , ovvero darlo momentaneamente in custodia ad uno dei docenti responsabili di sede il quale provvederà a riconsegnarlo al proprietario alla fine delle lezioni giornaliere. Della mancanza vanno avvisati i genitori e fatta annotazione sul registro di classe.

Art.125   La non osservanza da parte degli alunni del divieto di cui al precedente articolo 124 va considerata a tutti gli effetti “ Turbamento della normale attività e/o del regolare andamento della scuola” e le sanzioni disciplinari corrispondenti sono quelle previste all’art.130 del presente Regolamento di Istituto.

Art.126  All’interno dei locali e delle pertinenze dell’Istituto e delle sedi associate è vietato l’uso improprio da parte degli studenti di dispositivi informatici/elettronici che arrechi danno all’immagine ed al prestigio della scuola, alla dignità e ad rispetto della persona. Sono altresì vietate la diffusione , la pubblicizzazione e la divulgazione dei prodotti derivanti dall’uso improprio dei suddetti dispositivi informatici/elettronici che violino le norme concernenti il rispetto della privacy.

Art.127 La non osservanza da parte degli alunni del divieto di cui al precedente articolo 126 va sanzionata secondo quanto previsto ai punti 3) ,  4) e 5) della tabella riportata nell’Art.130 del presente Regolamento. 

Art.128 Le sanzioni disciplinari connesse al comportamento non hanno influenza sulla valutazione del profitto; esse si ispirano ai seguenti criteri generali: 

· il provvedimento disciplinare ha finalità educativa e tende al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica , nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale , culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.

· la responsabilità disciplinare è personale; nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni;nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

· in nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente , la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità e dignità. 
· le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare ed ispirate, per quanto possibile al principio della riparazione del danno; esse tengono conto della situazione personale dello studente , della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

Art.129 Per i ritardi ingiustificati si applicano  le seguenti norme:
a)  Ai fini dell’applicazione dei successivi punti , non viene considerato ritardo l’entrata posticipata dovuta ai mezzi di trasporto, a visite mediche ed ambulatoriali, a motivi di salute, a motivi famigliari o similari opportunamente esaminati e valutati dal Preside o da un suo delegato.

b) Al quarto ritardo l’alunno viene avvisato che saranno presi provvedimenti disciplinari qualora nel quadrimestre dovessero intervenire ulteriori ritardi.

c) Al quinto ritardo l’alunno viene richiamato per iscritto sul registro di classe per i continui ritardi   al rispetto dei propri doveri; contestualmente la famiglia viene informata del provvedimento disciplinare e della situazione delle assenze e dei ritardi dello studente.

d) Al sesto ritardo l’alunno viene ammonito per iscritto sul registro di classe per i continui ritardi e richiamato  al rispetto dei propri doveri; contestualmente la famiglia viene informata del provvedimento disciplinare e della situazione delle assenze e dei ritardi dello studente.

e) Al settimo ritardo il Preside valuta se proporre l’alunno per una sospensione dalle lezioni.

f) I ritardi saranno valutati ai fini dell’assegnazione del punto di oscillazione del credito scolastico secondo quanto previsto nei corrispondenti criteri di assegnazione.

Art.130 Le sanzioni disciplinari e la persona o organo competente ad erogarle sono riassunti nello schema seguente.

	MANCANZE
	SANZIONI
	ORGANO CHE COMMINA LA SANZIONE

	1

· frequenza irregolare;

· ritardi;

· mancato assolvimento dei doveri scolastici;

· scorrettezze non gravi verso persone;

· negligenza e trascuratezza occasionale
	1

· richiamo verbale o scritto

· Ammonizione in classe o privata con eventuale segnalazione scritta ai genitori

· Allontanamento dalla classe


	· Docente/ Preside

· Docente/Preside

· Docente/Preside



	2

· Assenze non giustificate;

· Ripetuti e continui ritardi

· Turbamento della normale attività e/o del
·  regolare andamento della scuola;

· Violazione delle norme di sicurezza

· Turpiloquio o ingiurie
	2

· Ammonizione privata o in classe e segnalazione scritta ai genitori ;

· Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 5 giorni 


	· Preside

· Consiglio di classe della
· sede



	3

· Gravi scorrettezze e/o comportamento offensivo nei confronti del Capo di Istituto, dei Docenti, del personale A.T.A., degli altri Studenti;

· Danneggiamento grave di strutture, macchinari e arredi scolastici
	3

· Allontanamento dalla comunità scolastica fino a quindici giorni.


	· Consiglio di classe



	4

· Reati che violano la dignità ed il rispetto della persona umana  o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone;


	4

· Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo che può superare i quindici giorni in relazione alla gravità del reato o del permanere della situazione di pericolo per l’incolumità delle persone.


	· Consiglio di Istituto



	5

· Con riferimento alle fattispecie di cui al  precedente punto 4  , nei casi di recidiva , di atti di violenza grave , o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale , qualora non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico.


	5

· Allontanamento dalla comunità scolastica  con l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi o , nei casi meno gravi , dal solo allontanamento fino al termine dell’anno scolastico.


	· Consiglio di Istituto




Art.131 I seguenti punti costituiscono parte integrante del precedente articolo.

a) Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a quindici giorni sono adottati dal Consiglio di Classe . Le sanzioni che comportano l’allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal Consiglio di Istituto.

b) Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori a quindici giorni , in coordinamento con la famiglia e , ove necessario , anche con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria , la scuola promuove un percorso educativo che miri all’inclusione , alla responsabilizzazione e al reintegro , ove possibile , nella comunità scolastica.

c) Le deliberazioni concernenti le sanzioni che prevedono l’allontanamento dalle lezioni vengono assunte  dagli organi competenti solo dopo aver esaminato tutti gli elementi (giustificazioni scritte e/o orali, prove, testimonianze) presentati dagli studenti contro i quali viene promosso il provvedimento.

d) Le riunioni degli organi competenti a infliggere la sanzione dell’allontanamento dalle lezioni sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi componenti. Le deliberazioni concernenti le sanzioni che prevedono l’allontanamento dalle lezioni  vengono assunte a maggioranza dei componenti gli organi competenti.

e) Alle sedute del Consiglio di classe in cui si decida su sanzioni che prevedono l’allontanamento dalla scuola partecipano i rappresentanti dei genitori e degli studenti con facoltà di parola e diritto di voto.

f) L'organo competente a comminare una determinata sanzione può erogare anche tutte quelle di grado inferiore.

g) In caso di mancanze reiterate e già sanzionate si applica la sanzione di grado immediatamente superiore.

h) Le sanzioni consistenti nell'ammonizione in classe da parte dei docenti e nell'ammonizione privata /in classe da parte del Preside devono essere annotate sul registro di classe.

i) Le sanzioni consistenti nell'allontanamento dalle lezioni vanno comunicate alla famiglia dello studente e annotate sulla pagella dell'alunno.

j) Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia e dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi , anche in corso di anno, ad altra scuola.

k)  Gli studenti e/o le loro famiglie sono tenuti al risarcimento alla scuola per i danni eventualmente provocati, per incuria o dolo, alle strutture, alle suppellettili, alle attrezzature scolastiche e al risarcimento ad altri alunni o al personale della scuola danneggiati nei propri averi . Gli studenti e/o le loro famiglie sono altresì tenuti al risarcimento alla scuola ovvero al risarcimento ad altri alunni o al personale della scuola danneggiati nel loro prestigio e/o nella loro dignità ed immagine .

l) Per tutti i comportamenti inadeguati (imbrattamenti , violazione delle norme igieniche, danneggiamenti, ecc...) che comunque non si attengono alle norme del regolamento di Istituto e all’art.3 dello Statuto  degli studenti, la collettività delle persone che ha fruito del bene danneggiato, qualora non sia noto il diretto responsabile, è coinvolta in solido con il diretto responsabile del danno nel ripristino delle condizioni iniziali, quando possibile, o nel risarcimento del danno stesso ; questo non deve intendersi come sanzione disciplinare ,ma come modo per responsabilizzare gli studenti anche in gruppo, ad avere cura dei beni collettivi, rispetto per gli operatori scolastici e per tutta la comunità e stimolarli a fare qualcosa di positivo per la scuola e per l’edificio scolastico.

m) L’alunno con più di due richiami/ammonizioni scritti , ovvero sospeso dalle lezioni , viene escluso dalla partecipazione ai viaggi di istruzione.

n) Il Consiglio di Classe, in occasione degli scrutini , terrà conto dei provvedimenti disci-
plinari  al momento dell’assegnazione del punto di oscillazione del credito scolastico e 
della valutazione del comportamento.   

o) Le sanzioni disciplinari per le mancanze commesse durante le sessioni di esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art.132 Contro le sanzioni è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla ricevuta comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola , che decide nel termine di dieci giorni.

Art.133 L'organo di garanzia interno alla scuola decide , su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse ,  anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.Il Direttore dell’ufficio scolastico regionale decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni  al Regolamento di cui al DPR n.249 del 24/06/1998 cosi come modificato ed  integrato dal DPR n.235 del 21/11/2007.

Art.134 L’organo di garanzia è costituito  da un docente , un genitore ed un alunno designati dal Consiglio di Istituto ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. Per ogni membro effettivo deve essere designato un supplente nel caso di assenza o di incompatibilità. L’organo di garanzia designa al proprio interno il Segretario e definisce, ove necessario, un regolamento del suo funzionamento. Nelle deliberazioni , in caso di parità, prevale il voto del Presidente. L’organo di garanzia resta in carica per due anni scolastici.
Art.135 All’inizio delle lezioni , nell’ambito delle attività di accoglienza  , durante riunioni appositamente convocate, verrà illustrato ai genitori e agli studenti il Regolamento di Istituto , il Patto Educativo di Corresponsabilità allegato al presente Regolamento di Istituto di cui rappresenta parte integrante , il POF , lo Statuto delle studentesse e degli studenti .In occasione di tali riunioni il Patto verrà sottoscritto  da parte degli studenti e dei genitori.

Art.136 Ove se ne ravvisi la necessità , il Patto Educativo di Corresponsabilità può essere integrato e/o modificato con l’approvazione della maggioranza assoluta dei componenti  il Consiglio di Istituto. Le relative richieste possono essere avanzate:

· dal Dirigente Scolastico;

· dal Presidente del Consiglio di Istituto;

· dal Collegio dei Docenti;

· dal Comitato/Assemblea degli studenti;

· dal Comitato / Assemblea dei genitori;

· da almeno la metà di ogni componente del Consiglio di Istituto;

· da almeno cinque Consigli di Classe.

Le proposte vanno  comunicate da parte del proponente al Presidente del Consiglio di Istituto il quale , d’intesa con il Dirigente Scolastico , procederà alla convocazione di opportune riunioni per l’elaborazione definitiva e la condivisione delle proposte stesse da parte delle componenti della scuola.

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI
Art.137 La valutazione del comportamento degli alunni deve rispondere alle finalità di cui al DM 16/01/09 , n.5 e del Regolamento Ministeriale, ovvero deve:
· accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti , con specifico riferimento alla cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile;

· verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita di ciascuna istituzione scolastica;

· diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della comunità scolastica , promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti ed al tempo stesso con il rispetto dei propri doveri , che corrispondono sempre al riconoscimento dei diritti e delle libertà degli altri;

· dare significato e valenza educativa anche al voto inferiore a 6/10.

Art.138La valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio e finale non può riferirsi ad un singolo episodio , ma deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello studente in ordine all’intero anno scolastico. In particolare , tenuto conto della valenza formativa ed educativa cui deve rispondere l’attribuzione del voto sul comportamento , il Consiglio di classe tiene in debita evidenza e considerazione i progressi e i miglioramenti realizzati dallo studente nel corso dell’anno in relazione alle finalità di cui al precedente articolo.
Art.139 La valutazione del comportamento non può mai essere utilizzata come strumento per condizionare o reprimere la libera espressione di opinioni , correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità , da parte degli studenti.

Art.140La valutazione del comportamento degli studenti , espressa in sede di scrutinio intermedio e finale , concorre , unitamente alla valutazione degli apprendimenti , alla valutazione complessiva degli alunni e all’assegnazione del credito scolastico.

La valutazione del comportamento inferiore alla sufficienza , ovvero a 6/10 , riportata dallo studente in sede di scrutinio finale , comporta la non ammissione dello stesso al successivo anno di corso o la non ammissione all’esame di stato conclusivo del ciclo di studi.

Art.141 Il Consiglio di classe , in sede di scrutinio intermedio o finale , nel valutare il comportamento dello studente , tenuto conto dei precedenti articoli , deve attenersi ai seguenti criteri:

· viene valutato con 10/10 il comportamento dell’alunno rispondente ai seguenti indicatori:

· Consapevolezza del valore del rispetto delle norme che regolano la vita dell’istituto e costituiscono la base dell’agire civile e democratico e rispetto delle medesime;

· Assiduità nella frequenza e mancanza o numero ridottissimo di entrate e/o uscite fuori orario; puntualità nell’entrata in classe dopo l’intervallo;
· Partecipazione motivata e propositiva ( l’alunno rivolge domande di senso all’insegnante , prende parte alle discussioni , partecipa alla vita della classe anche senza essere sollecitato , dimostra il desiderio di rafforzare le proprie conoscenze , …);

· Assolvimento regolare e costante dei doveri scolastici; impegno di studio serio e costante (l’alunno esegue puntualmente i compiti , non utilizza le giustificazioni , se assente si procura i compiti assegnati , …);

· Comportamento collaborativo e corretto nei confronti del gruppo classe , dei docenti  e dell’intera comunità scolastica ; partecipazione responsabile alle espressioni democratiche  della comunità scolastica (assemblee degli studenti , …) 
· Viene valutato con 9/10 il comportamento dell’alunno rispondente ai seguenti indicatori:
· Rispetto delle norme che regolano la vita e l’attività dell’Istituto;

· Frequenza regolare e numero ridottissimo di entrate e/o uscite fuori orario;

· Puntualità piuttosto costante nell’entrata in classe all’inizio delle lezioni e dopo l’intervallo;

· Partecipazione attiva e motivata alle lezioni , ma meno propositiva rispetto al precedente comportamento;

· Assolvimento regolare e costante dei doveri scolastici;

· Comportamento corretto nei confronti del gruppo classe , dei docenti e dell’intera comunità scolastica; partecipazione responsabile alle espressioni democratiche della comunità scolastica  ( assemblee degli studenti , …).

· Viene valutato con 8/10 il comportamento dell’alunno rispondente ai seguenti indicatori:

· Episodiche inosservanze alle norme che regolano la vita e l’attività dell’Istituto;

· Frequenza regolare ma con episodi saltuari di entrate e/o uscite fuori orario;

· Puntualità poco costante nell’entrata in classe all’inizio delle lezioni e dopo l’intervallo;

· Partecipazione poco interessata , scarsamente motivata alle lezioni e non propositiva;

· Assolvimento non del tutto regolare dei doveri scolastici;

· Comportamento non sempre improntato a correttezza nei confronti del gruppo classe , dei docenti e dell’intera comunità scolastica ; scarsa partecipazione alle espressioni democratiche della comunità scolastica (assemblea degli studenti , …). 

· Viene valutato con 7/10 il comportamento dell’alunno rispondente ai seguenti indicatori:

· Episodiche inosservanze alle norme che regolano la vita e l’attività dell’Istituto;

· Frequenza non regolare ma con reiterati episodi  di entrate e/o uscite fuori orario;

· Scarsa puntualità nell’entrata in classe all’inizio delle lezioni e dopo l’intervallo;

· Scarsa partecipazione  alle lezioni(l’alunno interviene solo se sollecitato dall’insegnante , partecipa alla vita della classe solo se sollecitato , non dimostra il desiderio di rafforzare le proprie conoscenze impegnandosi in lavori di approfondimento);
· Assolvimento alquanto irregolare dei doveri scolastici;

· Comportamento non sempre improntato a correttezza nei confronti del gruppo classe , dei docenti e dell’intera comunità scolastica ( si riscontrano rapporti episodicamente conflittuali con compagni e docenti) ;
· Tendenza a disturbare l’attività scolastica;

· Mancanza di partecipazione alle espressioni democratiche della comunità scolastica (assemblea degli studenti , …);
· Presenza di uno/due richiami orali e scritti all’osservanza dei doveri scolastici.

· Viene valutato con 6/10 il comportamento dell’alunno rispondente ai seguenti indicatori:

· Scarsa e discontinua osservanza alle norme che regolano la vita dell’Istituto;

· Frequenza non regolare e riscontro di numerosi episodi di entrate e/o uscite fuori orario;
· Puntualità saltuaria nell’entrata in classe all’inizio delle lezioni e dopo l’intervallo;
· Scarsissima partecipazione alle lezioni ( l’alunno interviene solo dopo ripetute sollecitazioni da parte dei docenti);

· Assolvimento irregolare dei doveri scolastici;

· Comportamento scorretto nei confronti dei docenti e dei compagni; continui episodi di disturbo alle lezioni;

· Presenza di due o più richiami scritti;

· Presenza di una o più ammonizioni scritte;

· Viene valutato da 1/10 a 5/10 il comportamento dell’alunno rispondente ai seguenti indicatori:

· Comportamenti  previsti dai commi 9 e 9bis dell’articolo 4 del DPR 24 giugno 1998, n.249 e successive modificazioni ed integrazioni:
· Gravi danneggiamenti

· Violenze fisiche e psicologiche verso gli altri

· Violenze reiterate e reati contro l’incolumità , il rispetto e la dignità delle persone .
· Comportamenti che violino i doveri di cui ai commi 1,2 e 5 dell’articolo 3 del DPR 24 giugno 1998, n.249 e successive modificazioni ed integrazioni:
· frequenza irregolare delle lezioni   e non assolvimento degli impegni di studio;

· Linguaggio irriguardoso ed offensivo , ovvero mancanza di rispetto nei confronti del Capo di Istituto , dei docenti , del personale della scuola e degli altri alunni;

· non osservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dell’Istituto;

· uso scorretto e/o pericoloso delle strutture , dei macchinari , degli strumenti e dei sussidi didattici;

· gravi danneggiamenti ;

· danni al patrimonio della scuola e alle sue strutture. 

· l’attribuzione della votazione da 1/10 a 5/10 , in sede di scrutinio intermedio e finale  ,  presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente:
1. precedentemente sia stato destinatario di almeno una  sanzione disciplinare;

2. successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal presente Regolamento , non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento  , tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione . 

VIGILANZA SUGLI ALUNNI 

Art.142  Il personale in servizio nella scuola, senza alcuna eccezione, è tenuto a vigilare sulla condotta degli studenti nell’ambito scolastico per salvaguardarne l’incolumità, pur facendo affidamento sul loro senso di responsabilità e di autodisciplina.  Il personale ausiliario collabora e vigila, in modo da evitare che si arrechino danni alle persone e alle cose. 

Art.143 Il personale in servizio deve evitare comportamenti ed atteggiamenti che inducano gli alunni a ritenere lecita o “normale” una condotta che invece può rappresentare fonte di pericolo per la sicurezza e la salute degli stessi alunni. Ogni comportamento non conforme alla convivenza civile e alla sicurezza nell’ambito della comunità scolastica deve essere oggetto di riprovazione e censura.

Art.144 I  collaboratori del preside, i docenti, il personale ATA (in modo particolare il personale ausiliario) sono tenuti a rispettare  e a far rispettare i seguenti obblighi inerenti a vigilanza sugli alunni:

1. Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi.

2. I Collaboratori Scolastici in servizio al piano terreno debbono consentire l’accesso degli alunni alle aule e ai laboratori solo dopo il suono della prima campana ( suono della 1ª campana  5 minuti prima dell’inizio delle lezioni).

3. Per assicurare la vigilanza ed un regolare deflusso degli alunni , i Collaboratori Scolastici sono tenuti a trovarsi nei corridoi dei piani di loro pertinenza durante l’entrata e l’uscita degli alunni medesimi.

4. I docenti debbono effettuare il cambio dell’ora con la massima celerità ;il docente che non è impegnato in un altra classe deve attendere il collega che gli succede nell’orario; qualora il collega ritarda deve essere avvertita la presidenza;

5. Durante le assemblee di classe i docenti debbono garantire il corretto e civile svolgersi delle stesse; il docente può interrompere l’assemblea in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento della stessa;

6. I docenti debbono prevenire e sanzionare qualsiasi atteggiamento o comportamento scorretto degli alunni soprattutto se esso è  pericoloso per la propria e altrui salute;

7. Agli alunni non è consentito uscire dalle aule e sostare nei bagni o nei corridoi durante il cambio dei docenti al termine delle ore di lezione.

8. Il collaboratore scolastico è addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico;

9. Il collaboratore scolastico sorveglia gli alunni nelle aule, nei laboratori e negli spazi comuni, in occasione di momentanea assenza degli insegnanti;

10. Il collaboratore scolastico concorre nell’accompagnamento degli alunni in occasione del loro trasferimento dai locali della scuola ad altre sedi anche non scolastiche(palestra, laboratori,....);

11. Il personale ausiliario deve avvisare la presidenza dell’assenza di un docente della classe e provvedere alla sorveglianza degli alunni;

12. La ricreazione avviene, in aula e nei corridoi, sotto la vigilanza dei docenti di turno; nei corridoi , nei pressi dei servizi igienici e nel cortile interno, sotto la vigilanza del personale ATA di turno;

13. I docenti presenti in classe al momento della ricreazione debbono rimanervi per garantire la sorveglianza sugli alunni;

14. I docenti presenti in un laboratorio al momento della ricreazione debbono far uscire dall’aula gli alunni e assicurare la vigilanza nel corridoio qualora l’attività debba proseguire negli stessi locali, altrimenti debbono recarsi in classe per continuare la sorveglianza fino alla fine della ricreazione;

15. Nella palestra non sono consentite attività pericolose. Il docente di Educazione Fisica deve adottare le misure organizzative e disciplinari idonee a prevenire ed evitare situazioni di pericolo.

16. I docenti interessati alle esercitazioni dei laboratori e all’uso delle palestre debbono illustrare agli alunni il piano di prevenzione di cui all’art.101 del presente Regolamento.

FUNZIONI STRUMENTALI AL P.O.F.

Art.145 Per contribuire alla realizzazione delle finalità della scuola dell’autonomia , per valorizzare la professionalità e l’impegno aggiuntivo degli insegnanti, l’Istituto è dotato di risorse finanziarie per il conferimento  di  funzioni strumentali alla realizzazione e gestione del POF  secondo quanto previsto dal CCNL.

Art.146 Il Collegio dei docenti , nel mese di settembre prima dell’inizio delle lezioni, identifica nell’ambito del P.O.F. le funzioni strumentali , ne stabilisce il numero ed individua i destinatari.Le cause di  incompatibilità e i criteri di attribuzione delle funzioni strumentali  sono definiti al successivo art.149. Il Collegio dei docenti, ferma restando la propria autonomia organizzativa, può avvalersi di una commissione nominata al suo interno.

Art.147 Stabiliti i requisiti professionali e le competenze  per le funzioni-obiettivo , i docenti che ne hanno interesse possono presentare domanda  fino a due giorni prima quello previsto  per la seduta del collegio dei docenti di cui al successivo articolo. 

Art.148 Il Collegio dei docenti, con motivata deliberazione designa i docenti cui assegnare le funzioni strumentali tra coloro che ne abbiano fatto domanda  e secondo una graduatoria redatta in base ai criteri di cui all’art.149.
Art.149 Nella scelta dei docenti cui assegnare le funzioni strumentali il Collegio dei docenti adotta i seguenti criteri:

a) permanenza nella scuola per tutta la durata dell’incarico, che non deve superare un anno ;

b) Laurea vecchio ordinamento coerente con il tipo di incarico : punti 5;
c) Laurea nuovo ordinamento triennale coerente con il tipo di incarico: punti 3;

d) Laurea nuovo ordinamento magistrale coerente con il tipo di incarico: punti 2;

e) Diploma di studi superiori coerente con il tipo di incarico: punti 3;

f) Per ogni incarico già svolto nella medesima funzione strumentale punti 4;

g) Per ogni anno di continuità nella medesima funzione strumentale punti 1;

h) Per ogni anno svolto in altri tipi di funzioni strumentali punti 1;

i) corsi di aggiornamento e formazione coerenti con l’incarico da attribuire  punti 0,5 per corso e per un massimo di punti 3;
j) master 1° livello coerente con il tipo di incarico : punti 2 per master e per un massimo di punti 6;

k) master 2° livello coerente con il tipo di incarico : punti 1 e per un massimo di punti 3;

l) corsi di perfezionamento coerenti con l’incarico da attribuire di durata non inferiore a sei mesi; punti 2 per corso e per un massimo di punti 6;
m) incarichi di collaboratore-staff dirigenziale svolti all’interno delle istituzioni scolastiche ed educative; punti 2 per incarico e per un massimo di punti 6 ;

n) pubblicazioni coerenti con l’incarico da attribuire; punti 2 a pubblicazione e per un massimo di punti 6;

o) esperienze e progetti significativi  anche di innovazione didattica, realizzati nel corso dell’attività professionale; punti 0,5 a progetto e per un massimo di punti 3;

p) titoli e competenze coerenti con l’incarico da attribuire; punti 0,5 per ogni titolo e per un massimo di punti 2.

q) incompatibilità con :

· attività professionale;

· incarico part-time;

Art.150 In caso di assenza prolungata, ovvero di dimissioni in corso d’anno, del docente destinatario della funzione e qualora l’assenza/dimissioni possano compromettere, a giudizio del Dirigente Scolastico, in modo significativo l’attuazione del POF, il Dirigente Scolastico procede alla sostituzione utilizzando tutte le graduatorie di cui al precedente art.136 a partire dalla graduatoria corrispondente alla funzione strumentale vacante.Qualora le graduatorie siano esaurite , il Dirigente Scolastico invita i docenti a presentare domanda entro un termine prestabilito al fine di aggiornare le graduatorie secondo i criteri di cui all’art.149.Il Dirigente Scolastico procederà alla nomina utilizzando le nuove graduatorie; la nomina  sarà sottoposta a ratifica del primo Collegio utile dei Docenti. In presenza di risultati conseguiti dal docente dimissionario/assente, la RSU , su proposta del Dirigente Scolastico , procederà alla valutazione delle spettanze da liquidare al docente dimissionario/assente.

Art.151 A conclusione di ciascun anno scolastico, in sede di verifica delle attività del P.O.F. e comunque non oltre il mese di giugno, il Collegio dei docenti, sulla base di una relazione redatta da ciascun insegnante incaricato della funzione e delle indicazioni circa il regolare svolgimento dell’incarico fornite dal capo di istituto, esprime una valutazione ai fini della eventuale conferma delle funzioni strumentali e degli incarichi medesimi per gli anni scolastici successivi.

VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

Art.152 La caratteristica comune delle visite guidate e dei viaggi di istruzione è la finalità di integrazione della normale attività della scuola o sul piano della formazione generale della personalità degli alunni o sul piano del complemento delle preparazioni specifiche in vista del futuro ingresso nel mondo del lavoro.Destinatari ne sono le singole classi, classi parallele o verticali delle sedi costituenti l’Istituto.

Art.153 Ai fini del conseguimento degli obiettivi formativi che i viaggi devono prefiggersi  è necessario che gli alunni medesimi siano preventivamente forniti di materiale didattico articolato che consenta una adeguata preparazione preliminare del viaggio nelle classi interessate, fornisca le appropriate informazioni durante la visita, stimoli la rielaborazione a scuola delle esperienze vissute e suggerisca iniziative di sostegno e di estensione.

Art.154 Considerata la valenza didattica dei viaggi di istruzione, in nessun caso è consentito agli studenti che partecipano al viaggio di essere esonerati, anche parzialmente, dalle attività ed iniziative programmate. 

Art.155 I viaggi d’istruzione, così genericamente denominati, comprendono una vasta gamma di iniziative, che si possono così sintetizzare.

a) Viaggi di integrazione culturale :hanno finalità essenzialmente cognitive di aspetti paesaggistici, monumentali, culturali o folcloristici, ovvero di partecipazione a manifestazioni o concorsi;

b)  Viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo(visite tecniche): sono essenzialmente finalizzati alle acquisizioni di esperienze tecnico-scientifiche . In questa tipologia di viaggi rientrano le visite presso le realtà aziendali, unità di produzione, la partecipazione a mostre ,i tirocini turistici ....

c) Visite guidate: si effettuano, nell’arco di una sola giornata, presso complessi aziendali, mostre, monumenti, musei, gallerie, località d’interesse storico-artistico, parchi naturali ecc.Le visite guidate possono essere effettuate anche in Comune diverso da quello dove ha sede l’istituzione scolastica, fermi restando il rientro nella stessa giornata e il divieto di viaggiare in orario notturno.

d) Viaggi connessi ad attività sportiva: vi rientrano sia i viaggi finalizzati allo svolgimento di specialità sportive tipiche, sia le attività genericamente intese come «sport alternativi», quali le escursioni, i campeggi, le settimane bianche, i campi scuola. Rientra in tale categoria di iniziative anche la partecipazione a manifestazioni sportive.

e) Viaggi di supporto all’orientamento scolastico

Art.156 Le visite guidate e i viaggi di istruzione, ivi compresi quelli connessi ad attività sportive, presuppongono, in considerazione delle motivazioni culturali didattiche e professionali che ne costituiscono il fondamento e lo scopo preminente, una precisa, adeguata programmazione didattica e culturale predisposta nelle classi fin dall’inizio dell’anno scolastico e si configurano come esperienze di apprendimento e di crescita della personalità, rientranti tra le attività integrative della scuola.

In particolare ogni Consiglio di Classe dovrà indicare:

· l’itinerario

· le finalità didattiche;

· le materie interessate;

· gli insegnanti accompagnatori e le eventuali riserve;

· il periodo di effettuazione, con esclusione dell’ultimo mese di lezione.

Art.157 Non è necessariamente prevista una specifica, preliminare programmazione per visite occasionali di un solo giorno ad aziende, musei, unità produttive , biblioteche, … 

I Consigli di classe debbono comunque deliberare in merito.

Art.158 La commissione e/o i referenti dei viaggi di istruzione curano i rapporti con le agenzie di viaggio e svolgono un lavoro preparatorio e di supporto nella predisposizione dei programmi tenendo conto delle proposte degli studenti.

Art.159 I Consigli di classe , sulla base dei criteri di cui al presente Regolamento , formulano le loro proposte circa i viaggi di istruzione al Collegio dei docenti.

Art.160 Il Collegio dei docenti valuta e coordina le proposte dei consigli di classe al fine di predisporre un piano da presentare alla Giunta esecutiva nella sua qualità di organo propositivo del Consiglio di Istituto.

Art.161 Il Consiglio di Istituto delibera annualmente il piano delle visite guidate e dei viaggi di istruzione e la durata di quest’ultimi utilizzando gli orientamenti programmatici dei consigli di classe, dei quali si rende promotore il Collegio dei docenti.Il piano viene inserito nel POF.

Art.162 I partecipanti ai viaggi di istruzione debbono essere , di norma ,i 2/3 della classe. La durata dei viaggi e delle visite guidate deve rispettare i seguenti limiti:

· classi prime , seconde, terze , quarte al massimo quattro giorni di lezione;

· classi quinte al massimo sei giorni di lezione.

Viaggi e visite di durata superiore vanno esaminati e deliberati dal Consiglio di Istituto su proposta del Collegio dei Docenti  o , in caso di urgenza , su proposta dei Consigli di Classe interessati. 

Art.163  Previa comunicazione al Dirigente Scolastico ed autorizzazione scritta dei genitori degli alunni è possibile effettuare in orario scolastico con i mezzi di linea  visite guidate nei paesi limitrofi per partecipare ad iniziative coerenti con il progetto didattico , ma non previste nel POF. La comunicazione alle famiglie e l’autorizzazione scritta è facoltativa per le uscite a piedi.

Art.164 La scelta dei docenti accompagnatori avviene secondo i criteri di seguito riportati.

a) Di norma è previsto un docente accompagnatore ogni quindici alunni e fino ad un massimo di due docenti per classe, nonché di un docente , preferibilmente di sostegno,  ogni due alunni portatori di handicap;

b) gli accompagnatori per ogni classe sono di regola docenti della stessa classe, designati dai consigli di classe;

c) per quanto possibile è realizzata un'alternanza degli insegnanti accompagnatori, in modo da evitare che siano impegnate sempre le stesse persone e queste per più volte nello stesso anno scolastico;

d) qualora vi siano per uno stesso viaggio di istruzione più docenti disponibili ha la priorità l’insegnante che nello stesso anno scolastico e/o in quello precedente è stato meno impegnato, pur  avendo dichiarato la propria disponibilità;

e) la dichiarazione di disponibilità dei docenti riguarda tutte le loro classi, senza esclusioni;

f) per ogni classe è designato anche un docente di riserva, per eventuali improvvisi impedimenti ​ degli insegnanti accompagnatori.

Art.165 Ogni consiglio di classe che preveda di organizzare visite guidate e/o viaggi organizzati dovrà:

1. curare la ricerca di informazioni storico-geografiche  sulle località da visitare con ampio anticipo rispetto alle date di partenza, utilizzando anche il mezzo informatico ove possibile, oltre a materiale vario come libri e riviste.

2. predisporre un’adeguata programmazione didattica e culturale fin dall’inizio dell’anno per favorire il reale perseguimento degli obiettivi.

3. comunicare , tramite il Coordinatore di classe, quanto deliberato al Referente dei viaggi di istruzione , il quale predisporrà il corrispondente piano didattico-organizzativo.

Art.166 Alle visite guidate ed ai viaggi di istruzione si possono dedicare non più di sei giorni di lezione.

Art.167 Durante le visite ed i viaggi di istruzione valgono le norme disciplinari previste all’interno della scuola. Non possono partecipare ai viaggi di istruzione  gli alunni che, per il comportamento tenuto nel viaggio d’istruzione dell’anno scolastico precedente, sono stati sottoposti a sanzioni disciplinari; inoltre non possono partecipare ai viaggi di istruzione gli alunni di cui all’art.131 , lett.m.       

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO E DI COMPETENZA DEGLI ALUNNI

Art.168 I docenti incontrano le famiglie per informarle sull’andamento didattico e disciplinare degli studenti un’ora a settimana ,in orario antimeridiano; docenti ed alunni possono valutare la necessità di incontri su appuntamento.Sono  inoltre previsti due incontri  in orario pomeridiano . L’orario di ricevimento e il calendario degli incontri pomeridiani vanno comunicati alle famiglie.

Art.169 Gli incontri cessano, di norma, a partire dal trentesimo giorno antecedente il termine delle lezioni.

· ogni docente dedicherà al ricevimento mattutino dei genitori un’ora a settimana  con inizio il secondo lunedì del mese di ottobre e termine il primo/secondo sabato del mese di maggio ;

· due ricevimenti collegiali pomeridiani da tenersi nella prima decade di dicembre e nella prima quindicina di aprile.

· consigli di classe allargati alla componente genitori ed alunni  per analizzare l’andamento didattico e disciplinare e per programmare eventuali interventi di recupero e di sostegno;

· invio di informazioni alle famiglie circa ritardi,assenze, profitto.

Art.170 Le situazioni particolari in merito ad assenze , profitto e comportamento vanno comunicate tempestivamente alle famiglie.

CREDITO SCOLASTICO/RECUPERO DEI DEBITI FORMATIVI/ VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALUNNI/ VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
A) CRITERI ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

Art.171 Nell’a.s. 2010/2011 Nei confronti degli alunni del terzultimo e del penultimo anno di corso , valutati positivamente nello scrutinio finale al termine delle lezioni o in sede di integrazione dello scrutinio finale , si procede con l’assegnazione del punteggio del credito scolastico tenuto conto della Tabella A allegata al DM n.99 del 16/12/09. Nell’anno scolastico 2011/2012 l’applicazione si estenderà anche agli studenti dell’ultima classe. La media dei voti indicata nella Tabella A è calcolata con i voti conseguiti nelle singole discipline e con il voto di condotta. Al fine di garantire un trattamento degli studenti il più possibile uniforme nell’assegnazione del credito scolastico vanno adottati i  criteri  di seguito riportati .

	MEDIA DEI VOTI
	CREDITO SCOLASTICO (Punti)

	
	I anno
	II anno
	III anno

	M=6
	3-4
	3-4
	4-5

	6<M≤7
	4-5
	4-5
	5-6

	7<M≤8
	5-6
	5-6
	6-7

	8<M≤9
	6-7
	6-7
	7-8

	9<M≤10
	7-8
	7-8
	8-9


Tabella A   del D.M. 99/09 

a) Solo nell’a.s. 2010/11 e limitatamente agli studenti dell’ultima classe ,al fine di valorizzare anche le eccellenze ,  il credito scolastico viene assegnato secondo la seguente “Tabella Credito Scolastico” dedotta dalla Tabella A allegata al D.M. n.42 del 22/05/2007. La stessa tabella viene inoltre applicata nei confronti dei candidati che siano stati ammessi a sostenere l’esame di stato.
	MEDIA DEI VOTI
	CREDITO SCOLASTICO (Punti)

	
	I anno
	II anno
	III anno

	M=6
	3-4
	3-4
	4-5

	6<M≤7
	4-5
	4-5
	5-6

	7<M≤8
	5-6
	5-6
	6-7

	8<M≤8,5
	6-7
	6-7
	7-8

	8,5<M≤10
	7-8
	7-8
	8-9


Tabella Credito Scolastico” dedotta dalla Tabella A allegata al D.M. n.42
b) Il punto di oscillazione previsto nella precedente “Tabella Credito Scolastico” viene assegnato qualora lo studente cumuli un punteggio maggiore o uguale a 0,50  calcolato secondo quanto stabilito nella seguente tabella e nella NOTA.

	1)
	Totale assenze minore o eguale a 20 giorni
	0,25

	2)
	Interesse e partecipazione alle attività didattiche
	0,25

	3)
	Partecipazione ad attività organizzate dall’istituto con certificazione finale
	0,40

	4)
	Partecipazione ai progetti di Istituto
	0,30

	5)
	Partecipazione a gare provinciali e nazionali (matematica,chimica, certamen,…)
	0,10

	6)
	Vittoria nelle gare di cui al precedente punto 5)
	

	
	- interne
	0,20

	
	- provinciali
	0,30

	
	- nazionali
	0,90

	7)
	Crediti formativi conseguiti e certificati all’esterno, non organizzati dall’istituto
	0,10- 0,30

	NOTA

· Non sono considerate assenze  quelle dovute a ricovero ospedaliero o a gravi patologie

· Tre ritardi od uscite anticipate corrispondono ad un giorno di assenza;

· Il punteggio al punto 2) non viene assegnato in caso di sospensione dalle lezioni o di nota disciplinare corrispondente all’ammonizione scritta del docente o del Preside

· Non si assegna il punto di oscillazione in caso di:

a) totale assenze maggiore di 30 giorni;

b) provvedimenti disciplinari consistenti complessivamente in almeno 1 giorno di sospensione o in  2  richiami/ammonizioni scritti.


B) RECUPERO CARENZE FORMATIVE-ACCOGLIENZA

Art.172 Per l’accoglienza degli alunni e al fine di garantire un trattamento degli studenti il più possibile uniforme ,  vanno adottati i  criteri  di seguito riportati: 

1) All’inizio dell’anno scolastico le prime due settimane di lezione vanno dedicate  all’accoglienza degli alunni, al consolidamento ed approfondimento dei contenuti minimi delle discipline;

2) Ai fini della programmazione disciplinare  gli alunni delle prime classi vanno sottoposti ad una  valutazione in ingresso mediante test o altri strumenti; 

3) Gli alunni vanno informati  circa i seguenti punti:

·  Regolamento di Istituto soprattutto per quanto riguarda diritti e doveri (patto educativo di corresponsabilità , ritardi, assenze , disciplina, viaggi di istruzione, …..). La presentazione nelle classi è effettuata dal docente di diritto  per le sedi ITC-Geometri e dal docente di matematica per la sede del Liceo Scientifico;

· Interventi didattici e  programmazioni didattiche circa l’obbligo di istruzione a cura del coordinatore di classe.

· Regolamento delle Attività  di Recupero delle carenze formative ,  criteri di valutazione finale , criteri di ammissione all’esame di stato e di assegnazione del credito scolastico. La comunicazione nelle classi è effettuata dal docente di lettere.

C) CRITERI DI VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALUNNI

Art.173 Al fine di garantire un trattamento degli studenti il più possibile uniforme circa la valutazione finale, vanno adottati i  criteri  di seguito riportati:
1. Il docente della disciplina propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante l'ultimo trimestre o quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva dell'impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell'intero percorso formativo. La proposta di voto tiene altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché dell'esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente effettuati.

2. Il Consiglio di Classe nella valutazione di fine anno tiene conto inoltre e della storia scolastica dello studente e del raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari  indispensabili per il passaggio alla classe successiva. La valutazione di fine anno, come giudizio complessivo, tiene conto anche dei crediti, sia formativi che didattici, acquisiti durante l’anno e della partecipazione alle iniziative didattiche , formative e culturali dell’Istituto. I crediti formativi costituiscono, infatti, elementi positivi della crescita umana e culturale dello studente.

3. La votazione sul comportamento , attribuita collegialmente dal Consiglio di classe , concorre alla valutazione complessiva dello studente e all’assegnazione del credito scolastico.

4. La valutazione sul comportamento determina , se inferiore a sei decimi , la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame di stato conclusivo del ciclo.
5. La valutazione del comportamento dell’alunno non ha funzione sanzionatoria  ma formativa , considera atteggiamenti , correttezza e coerenza nell’esercizio dei diritti e nell’adempimento dei doveri e modalità di partecipazione alla vita della scuola per l’intero arco temporale del periodo scolastico considerato. Può essere riferita non necessariamente a singoli episodi che abbiano dato luogo a sanzioni disciplinari secondo le previsioni di cui al DPR 24 giugno 1998, n.249 e successive modificazioni ed integrazioni.
6. Per gli studenti che in sede di scrutinio finale, presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti, il consiglio di classe, sulla base dei criteri di cui ai punti successivi , procede ad un valutazione della possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto , propri delle discipline interessate, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero.

7. In tale caso le insufficienze costituiscono carenze formative ed il Consiglio di Classe rinvia la formulazione del giudizio finale e provvede, sulla base degli specifici bisogni formativi, a predisporre le attività di recupero secondo quanto previsto  dal Regolamento delle Attività di Recupero delle Carenze Formative. 

8. Si procede invece al giudizio finale nei confronti degli studenti per i quali il consiglio di classe abbia espresso una valutazione positiva, anche a seguito degli interventi di recupero seguiti, nonché nei confronti degli studenti che presentino insufficienze tali da comportare un immediato giudizio di non ammissione alla classe successiva secondo i criteri di cui ai punti successivi.
 

· Per studenti che presentino solo insufficienze in tre discipline (di cui solo una grave), il Consiglio di Classe procede alla sospensione  del giudizio finale. Se tali insufficienze dovessero risultare gravi, il Consiglio procede ad un esame approfondito di tutti gli elementi per verificare l’idoneità al passaggio dello studente alla classe successiva.

· Quattro insufficienze rendono impossibile il passaggio alla classe successiva, a meno che il Consiglio di Classe, nel considerare il percorso scolastico dello studente nel suo complesso, individui la presenza di elementi positivi tali da consentire la sospensione del giudizio finale
· In presenza di quattro insufficienze gravi, oppure di cinque o più insufficienze, il Consiglio di Classe non può ammettere lo studente alla classe successiva.
CREDITI FORMATIVI

Art.174 Le esperienze che danno luogo all’acquisizione dei crediti formativi sono acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile  quali quelli concernenti, in particolare, le attività culturali, artistiche e ricreative, la formazione professionale, il lavoro, l’ambiente, il volontariato, la solidarietà, la cooperazione, lo sport.

Art.175 Il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’esame di Stato; la coerenza consiste nell’omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, nella loro concreta attuazione.

Art.176 La partecipazione ad iniziative complementari ed integrative non dà luogo all’acquisizione dei crediti formativi, ma rientra tra le esperienze acquisite all’interno della scuola di appartenenza, che concorrono alla definizione del credito scolastico.

Art.177 Il credito formativo è accertato per i candidati interni e per i candidati esterni, rispettivamente, dai consigli di classe e dalle commissioni d’esame. I consigli di classe e le commissioni d’esame potranno avvalersi, a questo fine, del supporto fornito dall’amministrazione scolastica e dall’ Osservatorio di cui all’articolo 14 del DPR 323/1998.

Art.178 La documentazione relativa all'esperienza che dà luogo ai crediti formativi deve comprendere in ogni caso una attestazione proveniente dagli enti, associazioni, istituzioni presso i quali il candidato ha realizzato l'esperienza e contenente una sintetica descrizione dell'esperienza stessa.

Art.179 A norma dell'art.12 comma 3 del DPR 323/1998, le certificazioni dei crediti formativi acquisiti all'estero sono legalizzate dall'autorità diplomatica o consolare italiana, fatti salvi i casi di esonero da tali adempimenti previsti dalle convenzioni o accordi internazionali vigenti in materia.

Art.180 Le certificazioni concernenti le attività di formazione nel settore linguistico, ai fini della legalizzazione di cui al precedente punto, devono essere rilasciate, o previamente convalidate, da enti legittimati a rilasciare certificazioni ufficiali e riconosciute nel Paese di riferimento. Tali certificazioni devono recare l'indicazione del livello di competenza linguistica previsto dall'ordinamento locale o da un sistema ufficiale di standardizzazione.

Art.181 Le certificazioni rilasciate in Italia da Enti riconosciuti nel Paese di riferimento non abbisognano di legalizzazione.

Art.182
 

A) Per i candidati esterni la valutazione e l’assegnazione dei crediti formativi è effettuata sulla base dei seguenti criteri:

A1)Esperienze acquisite , al di fuori della scuola secondaria , secondo quanto indicato all’art.1 , comma 1, del D.M. 49/2000, ovvero sulla base degli articoli dal 174 al 181 del presente Regolamento di Istituto;

A2)Esperienze professionali , debitamente documentate , coerenti con il corso di studi cui si riferisce l’esame di stato di durata almeno trimestrale;

A3)Possesso di altri titoli conseguiti al termine di corsi di studio di istruzione secondaria superiore di livello pari o superiore a quello per il quale si sostiene l’esame di stato;

A4)Superamento di esame universitario o di esame ad esso equivalente , sostenuto anche presso istituzioni private ,  attestante competenze coerenti con il corso di studi cui si riferisce l’esame di stato;

A5)Possesso di titoli conseguiti al termine di corsi universitari  o di corsi ad essi equivalenti per durata e per numero di esami tenuti anche presso istituzioni private di riconosciuta competenza e professionalità.

B) Per i candidati esterni il credito scolastico è determinato sulla base dei seguenti criteri:

B1)Al candidato esterno ,  che ha superato l’esame preliminare con debito formativo , va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella C allegata al DPR 323/98;

B2) Al candidato esterno , che ha superato l’esame preliminare senza alcun debito formativo , il punto di oscillazione , previsto dalla tabella C allegata al DPR/98 , viene assegnato quando viene soddisfatto almeno uno dei seguenti punti:

a) media dei voti conseguiti nelle prove preliminari o in esami di idoneità maggiore od  

  eguale a min + 0,5 , ove min è il minimo della media previsto  nella corrispondente   banda di oscillazione della tabella C allegata al DPR 323/98;

b) possesso di almeno due crediti formativi della tipologia A1 e/o A4;

c) possesso di almeno un credito formativo delle tipologie A2 , A3 , A5 .

C) Per i candidati esterni , che hanno superato l’esame preliminare senza alcun debito formativo, l’integrazione di un punto del credito scolastico , prevista dal comma 4 dell’art.1 del DM 42/07, viene attribuita qualora essi posseggano almeno un credito formativo della tipologia A2 e/o A5.
FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 183  La convocazione degli Organi Collegiali, l’ordine dei lavori degli stessi, la  disciplina delle riunioni,gli atti concernenti il verbale della riunione, debbono risultare conformi a quanto previsto nei successivi articoli per il Consiglio di Istituto.

Art. 184  Ciascun organo collegiale programma le attività secondo le proprie competenze; su determinate materie opera in forma coordinata con gli altri organi che, sia pur con rilevanza diversa, esercitano competenze parallele.

Art.185 Il Dirigente Scolastico esercita i poteri di coordinamento, direzione e vigilanza secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

CONSIGLIO DI ISTITUTO

Art.186  Il Consiglio di Istituto si costituisce ed opera secondo quanto previsto dal D.L.vo 297/1994 (Testo Unico) e dal D.I. 44/2001. 

Art.187 Il Consiglio di Istituto si riunisce in sedute ordinarie che hanno luogo in qualsiasi periodo dell’anno per determinazione del Presidente o in seguito a richiesta pervenuta ai sensi dell’art.189 del presente regolamento; qualora sussistono motivi rilevanti ed indilazionabili il Consiglio è convocato d’urgenza osservando i termini di convocazione previsti al successivo art.192.

Art.188 La convocazione del Consiglio di Istituto compete ed è effettuata dal Presidente, su proposta della Giunta esecutiva .Nel caso di assenza od impedimento del Presidente , o per incarico o d'intesa con lo stesso, la convocazione è disposta dal Vicepresidente. Per la prima seduta successiva alle elezioni la convocazione è disposta dal Dirigente Scolastico.

Art.189 Il Consiglio è convocato altresì ogniqualvolta ne facciano richiesta almeno un terzo dei consiglieri.  E’ facoltà  del Presidente valutare l’opportunità di riunire il Consiglio per argomenti di rilievo o qualora ne facciano richiesta altri organi collegiali della scuola.

Art.190 La convocazione del Consiglio è disposta a mezzo di avvisi scritti comprendenti:

· la data di emissione;

· l’indicazione del giorno e dell’ora dell’adunanza;

· l’indicazione della sede dove la stessa sarà tenuta;

· l’invito ai Consiglieri a partecipare all’adunanza;

· l’ordine del giorno costituito dall’elenco degli argomenti da trattare nell’adunanza.

Art.191 L’ufficio di segreteria della scuola cura la consegna ai Consiglieri dell’avviso di convocazione del Consiglio, con l’ordine del giorno . Copia della convocazione, con relativo ordine del giorno, deve essere affissa all’albo della scuola.

Art.192 Nel caso di sedute ordinarie l’avviso di convocazione deve essere consegnato almeno cinque giorni prima di quello stabilito per la riunione; nel caso delle adunanze convocate d'urgenza, l’avviso deve essere consegnato almeno 24 ore prima di quella stabilita per la riunione.

Art.193 Nel caso che, dopo la consegna degli avvisi di convocazione, si debbano aggiungere all’ordine del giorno argomenti urgenti o sopravvenuti, occorre darne avviso scritto ai Consiglieri almeno 24 ore prima della riunione, comunicando l’oggetto degli argomenti aggiunti.

Art.194 Gli atti concernenti gli argomenti iscritti all’ordine del giorno devono essere depositati presso la segreteria della scuola , nel giorno dell’adunanza e nei tre giorni precedenti in caso di riunione ordinaria; 24 ore prima in caso di adunanza convocata d’urgenza. Ogni consigliere ha diritto a prenderne visione e ad estrarne copia durante l’orario di servizio degli uffici. 

Art.195 Il Consiglio di Istituto non può deliberare se non interviene la maggioranza assoluta dei Consiglieri in carica. Nel caso in cui trascorsa un’ora da quella fissata nell’avviso di convocazione ed eseguito l’appello sia constatata la mancanza del numero dei Consiglieri necessario per validamente deliberare, il Presidente fa registrare a verbale i presenti e dichiara deserta l’adunanza.

Art.196 Le adunanze del Consiglio sono pubbliche limitatamente alle componenti della scuola; esse, pertanto, si terranno in luogo idoneo all’interno dell’Istituto.

Art.197 L’adunanza del Consiglio si tiene in forma segreta quando sono trattati argomenti che comportano apprezzamento della capacità, moralità e correttezza o sono esaminati fatti e circostanze che richiedono valutazioni delle qualità morali e delle capacità professionali di persone. Gli argomenti da esaminare in seduta segreta sono precisati nell’ordine del giorno dell’adunanza.

Art.198 Il Presidente provvede ad assicurare il regolare funzionamento dell’assemblea consiliare, modera la discussione degli argomenti e dispone che i lavori si svolgano osservando il presente regolamento. Concede la facoltà di parlare e stabilisce il termine della discussione, pone e precisa i termini delle proposte delle quali si discute e si vota, determina l’ordine delle votazioni, ne controlla e proclama i risultati.

Art.199 Nella discussione degli argomenti i Consiglieri hanno il più ampio diritto di esprimere apprezzamenti, critiche e rilievi, ma essi debbono riguardare fatti, opinioni e comportamenti amministrativi. Tale diritto è esercitato escludendo qualsiasi riferimento alla vita privata e alle qualità personali di alcuno e va in ogni caso contenuto entro i limiti dell’educazione, della prudenza e del civile rispetto.

Art.200 I Consiglieri che intendono parlare ne fanno richiesta al Presidente all’inizio del dibattito od al termine dell’intervento di un collega; vanno evitate le discussioni ed i dialoghi fra Consiglieri; ove essi avvengano, il Presidente toglie la parola a tutti coloro che hanno dato origine al dialogo, mantenendola al Consigliere iscritto a parlare.

Art.201 Ogni intervento deve riguardare esclusivamente la proposta in discussione; in caso contrario il Presidente richiama all’ordine il Consigliere e ,ove lo stesso persista nel divagare, gli inibisce di continuare a parlare.

Art.202 Il Presidente, per esigenze proprie o del Dirigente scolastico o su richiesta di uno o più Consiglieri, può invitare nella sala gli operatori della scuola perché effettuino relazioni o diano informazioni o quant’altro risulti necessario; possono essere altresì invitati consulenti e professionisti per fornire illustrazioni e chiarimenti. Qualora il Consiglio ne ravvisi la necessità o l’opportunità , possono essere invitati rappresentanti degli Enti Locali , delle Organizzazioni Sindacali e delle Associazioni del volontariato, culturali e sociali.

Art.203 Il Consiglio procede all’esame degli argomenti secondo l’ordine del giorno. L’ordine della trattazione degli argomenti può essere modificato per decisione del Presidente o su richiesta del Dirigente scolastico o di un Consigliere, qualora nessuno dei membri del Consiglio si opponga. Nel caso di opposizione, decide il Consiglio con votazione a maggioranza, senza discussione.

Art.204 Il Consiglio non può discutere né deliberare su argomenti che non risultino iscritti all’ordine del giorno della seduta, salvo i casi di indilazionabilità , pena un grave pregiudizio, e qualora la volontà del Consiglio sia unanime.

Art.205 Terminata l’illustrazione di un argomento da parte del relatore, il Presidente dà, nell’ordine, la parola a coloro che hanno richiesto di intervenire. Nella trattazione dello stesso argomento ciascun consigliere può effettuare un primo intervento ed una replica , ciascuno della durata di cinque minuti.

Art.206 Dopo che su un argomento hanno parlato tutti i Consiglieri che ne hanno fatto richiesta, avvenuti le eventuali repliche e l’intervento conclusivo del relatore, il Presidente dichiara chiusa la discussione.Il Consiglio, su proposta del Presidente o di almeno tre Consiglieri, può dichiarare , a maggioranza, la chiusura della discussione quando, pur essendovi altre richieste di intervento, ritenga che l’argomento sia stato sufficientemente dibattuto.

Art.207 L’espressione del voto dei Consiglieri è effettuata, di norma, in forma palese; le votazioni in forma segreta sono effettuate quando siano espressamente prescritte dalla legge e nei casi in cui il Consiglio deve esprimere, con il voto, l’apprezzamento e la valutazione delle qualità e dei comportamenti delle persone.

Art.208 Salvo casi particolari previsti dalla legge, ogni deliberazione del Consiglio s’intende approvata quando abbia ottenuto il voto favorevole della maggioranza dei votanti, ossia un numero di voti a favore pari alla metà più uno dei votanti.

Art.209 I Consiglieri che si astengono dal voto si computano nel numero necessario a rendere legale l’adunanza, ma non nel numero dei votanti. Le schede bianche o nulle si computano per determinare la maggioranza dei votanti. In caso di parità prevale il voto del Presidente il quale, se la votazione è segreta, dovrà comunicare il suo voto.

Art.210 Dello svolgimento delle riunioni consiliari può essere effettuata registrazione su nastro magnetico, di cui la segreteria della scuola curerà la conservazione per un anno con sistemi che rendano agevole la consultazione.

Art.211 Il verbale delle adunanze è l’atto pubblico che documenta la volontà espressa, attraverso le deliberazioni adottate, dal Consiglio; esso costituisce il fedele resoconto dell’andamento della seduta consiliare e riporta:

a) data,luogo ed ora di apertura e chiusura dei lavori del Consiglio;

b) gli estremi dell’atto di convocazione, ovvero se la seduta è ordinaria o d’urgenza,se si tratta di seduta pubblica o segreta;

c) il nominativo di chi presiede la seduta, con l’indicazione, qualora non sia il titolare, dei motivi della sostituzione;

d) il nominativo di chi svolge le funzioni di segretario, con l’indicazione dei motivi dell’eventuale surrogazione;

e) l’ordine del giorno , con esplicita indicazione degli oggetti sottoposti a delibera e in discussione;

f) quali siano i Consiglieri presenti e quali siano gli assenti;

g) l’indicazione, in modo fedele e preciso, dei motivi principali delle discussioni;

h) il testo integrale delle deliberazioni;

i) l’elenco dei presenti ad ogni singola votazione, con l’indicazione dei Consiglieri che si sono astenuti,per obbligo di legge o volontariamente, o che si sono allontanati dalla sala delle riunioni prima della votazione;

j) il numero dei voti favorevoli e contrari con l’indicazione dei Consiglieri che li hanno espressi;

k) il tipo di votazione adottato: palese o segreta e l’indicazione delle modalità della votazione: per alzata di mano, per appello nominale o per scheda;

l) l’indicazione se si è deliberato a scrutinio segreto ovvero in seduta segreta;

m) l’indicazione degli scrutatori scelti;

n) l’indicazione del numero delle schede bianche, nulle o contestate;

o) la menzione della proclamazione dell’esito delle votazioni da parte del Presidente.

Art.212 Il verbale deve riportare in modo sintetico,con la massima chiarezza possibile, i concetti espressi da ciascun oratore.Ogni Consigliere ha diritto in corso di seduta che nel verbale si faccia menzione del suo voto, dei motivi del medesimo e di richiedere le modifiche che risultassero necessarie.Ha inoltre facoltà di chiedere che nel verbale siano inserite dichiarazioni di voto proprie e di altri Consiglieri.

Art.213 Il verbale della seduta segreta è redatto in modo da contenere la sintesi della discussione , senza scendere in particolari che possano recare danno alle persone.Deve essere espressa nel verbale la motivazione della decisione adottata.

Art.214 Il verbale dell’adunanza è firmato dal Presidente e dal Segretario dell’adunanza ; esso viene depositato presso gli uffici della segreteria della scuola per eventuale consultazione dei richiedenti. Qualora all’inizio della seduta successiva a quella di cui al precedente periodo nessun Consigliere chiede di apportare modifiche od integrazioni, il verbale è da considerarsi approvato. I consiglieri hanno diritto a estrarre copia dei verbali approvati.

Art.215 La proposta di modifiche od integrazioni deve essere formulata per scritto; il Presidente mette a votazione la proposta dopo aver dato la possibilità a due Consiglieri di intervenire uno a favore ed uno contro la proposta di rettifica  per non più di cinque minuti ciascuno. La proposta di rettifica approvata va riportata nel verbale della riunione in corso e viene annotata , in margine o in calce, nel verbale della riunione cui si riferisce. Tali annotazioni sono autenticate dal Segretario con l’indicazione dell’adunanza nella quale la rettifica è stata approvata.

Art.216 Le delibere approvate nel corso della seduta debbono essere pubblicate all’albo della scuola ed esse diventano esecutive dopo 15 giorni dalla pubblicazione e la loro esecuzione avviene nel più  breve tempo possibile; le delibere approvate con votazione segreta sono pubblicate solo su richiesta degli interessati.

Art.217  Il Consiglio può articolarsi, per lo studio di particolari problemi, in Commissioni di lavoro. Queste saranno composte da non meno di tre membri nominati di volta in volta dal Consiglio in relazione alla necessità delle richieste e tenuto conto delle specifiche competenze dei Consiglieri. Dette Commissioni, che hanno durata annuale, sono prive di potere deliberante.

Un relatore incaricato dalla Commissione medesima riferisce i risultati dei lavori entro i termini fissati dal Consiglio.

GIUNTA ESECUTIVA

Art.218  La Giunta esecutiva è costituita ai sensi del D.P.R. 416/74, art. 5.

E’ organo autonomo con competenze distinte dal Consiglio di istituto e definite per legge. Svolge funzioni istruttorie propositive ed esecutive attinenti alla sfera delle competenze del Consiglio. 

Art.219  Presidente della Giunta è il Dirigente Scolastico. In caso di sua assenza o impedimento la presidenza è assunta dal Collaboratore vicario. La Giunta è convocata dal Presidente, con indicazione dell’ordine del giorno, ogniqualvolta se ne presenti la necessità o quando, per motivi di rilievo, ne facciano richiesta almeno due membri.

CONSIGLI DI CLASSE E COLLEGIO DEI DOCENTI

Art.220  I Consigli di classe e il Collegio dei docenti svolgono le loro funzioni secondo quanto previsto dal D.P.R. 416/74, artt. 3 e 4.

Sono convocati dal Preside ogniqualvolta egli lo ritenga opportuno o su richiesta di un altro organo collegiale della scuola o di almeno 1/3 dei membri che li costituiscono.

La convocazione, contenente l’ordine del giorno, è effettuata:

a) con lettera per la componente genitori;

b) sul registro delle comunicazioni per la componente docenti e alunni.

Art.221 In casi eccezionali e ove non sia fatto espressamente divieto dalla normativa, su richiesta delle sue componenti, ogni Consiglio di classe a maggioranza può deliberare di ammettere gli studenti della classe e i rispettivi genitori ad assistere alle sue sedute. Può altresì decidere la consultazione di esperti.

Tuttavia le deliberazioni sono assunte con la sola presenza dei membri del Consiglio.

COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO

Art.222 Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti si costituisce ed opera secondo il disposto del D.P.R. 416/74, art. 8.

ELABORAZIONE DEL P.O.F. :INDIRIZZI GENERALI PER LE ATTIVITA’ DELLA SCUOLA

Art.223 Il P.O.F.  deve essere conforme ai seguenti criteri:

a) Progettare i percorsi didattici in modo da  coniugare rispetto dell’identità del particolare tipo di scuola, rigore metodologico, salvaguardia degli obiettivi cognitivi delle discipline;

b) Sviluppare negli alunni l’autonomia professionale, culturale, sociale prevista nel PECUP e negli OSA;

c) Sviluppare negli alunni la capacità di pensare il proprio vissuto al fine dell’orientamento nella prosecuzione degli studi, dell’inserimento nel mondo del lavoro, della partecipazione attiva e critica all’interno della società;

d) Stimolare l’apprendimento con attività di laboratorio, con gli stage , con esperienze di alternanza scuola-lavoro;

e) Promuovere l’accoglienza , intervenire sul disagio , valorizzare le diversità al fine di prevenire situazioni di devianza e di realizzare l’integrazione degli alunni;

f) Promuovere iniziative nel campo dell’educazione alla salute , del rispetto della legalità e del territorio , della solidarietà e della convivenza civile;

g) Innovare sul piano didattico ed organizzativo soprattutto per rispondere alle differenziate esigenze degli alunni;

h) Promuovere progetti educativi in rete con altre scuole, Enti Locali , associazioni , volontariato al fine di interagire ed integrarsi con le realtà sociali, culturali ed economiche presenti nel territorio;

i) Valorizzare le risorse professionali , strutturali e strumentali presenti nell’Istituto;

j) Coinvolgere le famiglie e gli studenti stimolandone la partecipazione alle scelte organizzative e formative della scuola;

k) Sviluppare la comunicazione interna ed esterna e la trasparenza del servizio scolastico;

l) Utilizzare le TIC e favorire la conoscenza delle lingue comunitarie;

m) Le risorse finanziarie assegnate annualmente dallo stato vanno suddivise  tra le tre sedi costituenti l’Istituto secondo i criteri stabiliti dalla normativa di legge e dalle disposizioni ministeriali , mentre le risorse finanziarie provenienti dall’avanzo di amministrazione e dai contributi degli alunni vanno suddivise in modo proporzionale al numero degli alunni tra le tre sedi costituenti l’Istituto;

n) Evitare interventi a “pioggia” e la dispersione delle risorse predisponendo una programmazione pluriennale e selettiva delle spese di investimento;

o) Evitare la proliferazione e l’eccesso di offerta di progetti estemporanei dando la precedenza a quelli di durata pluriennale e al consolidamento di esperienze positive;

p) I Progetti debbono essere redatti secondo un modello  nel quale siano presenti i seguenti elementi:

· Finalità

· Obiettivi misurabili

· Eventuali istituzioni coinvolte

· Destinatari e loro numero

· Metodologie e strumenti usati

· Modalità di documentazione del progetto

· Modalità di pubblicizzazione del progetto

· Materiali prodotti dal progetto

· Monitoraggio del progetto

· Durata del progetto

· Beni e servizi da acquistare

· Costi del progetto

· Risorse umane impiegate

· Scheda economica relativa al progetto

q) Ai progetti deve essere allegata un scheda finanziaria con l’indicazione dei costi concernenti l’utilizzo di personale interno ed esterno alla scuola, l’uso o l’acquisto di beni e servizi strumenti, materiali di consumo, tenendo conto della normativa vigente e del CCNL;

r) La Commissione costituita dai referenti del POF deve stabilire una graduatoria dei progetti proposti secondo gli indicatori per la valutazione degli stessi deliberati dal Collegio dei docenti;

s) Tenuto conto delle disponibilità finanziarie, i progetti vanno finanziati secondo la precedente graduatoria tenendo altresì conto della consistenza degli alunni nelle varie sedi. Va comunque assicurato il finanziamento di almeno un progetto per ogni sede. 

t) Il DSGA deve comunicare entro il 31 luglio di ogni anno scolastico, le risorse disponibili per le attività concernenti l’ampliamento e l’arricchimento dell’offerta formativa. Sarà compito del Preside portare la documentazione prodotta dal DSGA e la relazione di cui all’art. 6 del DL 44 del 2001, all’ordine del giorno della prima seduta del Collegio dei Docenti;

u) L’uso delle risorse finanziarie, materiali e strutturali deve essere trasparente, programmato e condiviso.

CRITERI PER LA SCELTA  DEI PROGETTI DA INSERIRE NEL POF

Art.224  La scelta  dei progetti da inserire nel POF  viene effettuata secondo i seguenti criteri:

1. Le risorse finanziarie e strumentali disponibili nel Programma Annuale vanno suddivise tra le tre sedi in modo equo proporzionalmente al numero degli alunni iscritti;

2. In ogni sede va redatta una graduatoria dei progetti i quali richiedano l’utilizzo di risorse finanziarie e/o strumentali ai fini del loro inserimento nel POF e/o nel Programma Annuale ;

3. La graduatoria di ciascuna sede va scorsa entro le disponibilità finanziarie e strumentali della sede stessa e fino ad un punteggio minimo di 90 punti;

4. Una commissione composta dal Dirigente Scolastico , dai suoi Collaboratori e dai Docenti Funzioni Strumentali-POF provvede alla redazione delle graduatorie dei progetti; le graduatorie di ciascuna sede vanno redatte secondo i  criteri riportati nella seguente tabella . 

	TABELLA DEI CRITERI PER LA REDAZIONE DELLA GRADUATORIA DEI PROGETTI PRESSO CIASCUNA SEDE

	CRITERIO
	PUNTEGGIO MAX

	MOTIVAZIONE DELL’INTERVENTO/FATTIBILITA’ 
	10

	FINALITA’
	5

	 OBIETTIVI (operatività e misurabilità degli obiettivi)
	15

	ARRICCHIMENTO DEL PATRIMONIO SCOLASTICO
	5

	ANALISI DEL FABBISOGNO DEL TERRITORIO
	5

	IMPATTO SUL TERRITORIO (soggetti pubblici/privati coinvolti , territorio interessato  ,luoghi di realizzazione del progetto , destinatari, coinvolgimento destinatari) 
	15

	DURATA PLURIENNALE (PROGETTO MODULARE)
	10 x anno

	ATTIVITA’ PREVISTE (fase organizzativa, fase operativa)
	10

	ATTESTATI E/O CERTIFICAZIONI RILASCIATE DA ENTI ACCREDIDATI
	20

	ATTIVITA’ CONTO TERZI
	10

	FORMAZIONE  PERSONALE DELLA SCUOLA
	10

	PROGETTO CURRICOLARE DI INDIRIZZO
	15

	PROGETTO EXTRACURRICOLARE NON DI INDIRIZZO
	5

	MONITORAGGIO DEL PROGETTO
	15

	VALUTAZIONE/VALIDAZIONE  DEL PROGETTO
	10

	PROGETTO DI INNOVAZIONE
	10

	PROGETTO DI CONSOLIDAMENTO
	5

	METODOLOGIE UTILIZZATE
	5

	MODALITA’ DOCUMENTAZIONE DEL PROGETTO
	5

	MODALITA’ PUBBLICIZZAZIONE DEL PROGETTO
	5

	MATERIALI E PRODOTTI REALIZZATI
	15

	UTILIZZO DI ESPERTI INTERNI
	10

	UTILIZZO DI ESPERTI ESTERNI
	5

	INTERDISCIPLINARIETA’
	10

	
	

	CRITERI DI SCELTA  A PARITA’ DI PUNTEGGIO

	COSTO INFERIORE
	10

	NUMERO SUPERIORE DI STUDENTI COINVOLTI
	10

	NUMERO SUPERIORE DI GENITORI COINVOLTI
	10

	NUMERO  SUPERIORE DEI DOCENTI E NON DOCENTI COINVOLTI
	10

	CREDITI PROFESSIONALI
	15


DETERMINAZIONE CONTRIBUTI ALUNNI PER ISCRIZIONE ED ESAMI

Art.225 Il Consiglio di Istituto delibera l’ammontare dei contributi da versare  per l’iscrizione ad una classe dell’Istituto  e per sostenere gli esami di idoneità , integrativi, preliminari  e di stato.

Art.226 Il Consiglio di Istituto delibera la destinazione nel Programma Annuale dei contributi di cui al precedente articolo.

RIMBORSO CONTRIBUTI SCOLASTICI PER ESAMI ED ISCRIZIONE

Art.227 I contributi versati per iscrizioni ed esami di qualsiasi natura non vanno rimborsati , salvo casi particolari la cui decisione è demandata al Dirigente Scolastico , il quale ne darà comunicazione al Consiglio di Istituto nella prima riunione utile.

DESTINAZIONE DEI CONTRIBUTI NON VINCOLATI DA PRIVATI (PALESTRA,DISTRIBUTORI AUTOMATICI, SERVIZIO COLAZIONI, INTERESSI CONTI CORRENTI)

Art.228 Le risorse finanziarie provenienti dagli interessi dei conti correnti e dai contributi dei privati che gestiscono i distributori automatici, il servizio colazioni  ed altre attività similari, ovvero che utilizzano la palestra, vanno destinati per il 50% all’attività A4 “Spese di investimento” , per il 50% alle attività A1 “Funzionamento Amministrativo generale” e A2 Funzionamento Didattico generale .

PRESTAZIONI D’OPERA(ART.33 CO. 2 LET. G; ART.40 CO. 2 DEL D.I. 44/2001)

Art.229 Nella scelta dei prestatori d’opera previsti agli artt.33 e 40 del D.I. 44/2001 debbono essere applicati i seguenti criteri:

1. Il prestatore d’opera deve essere fornito di titoli richiesti per lo svolgimento delle attività e degli insegnamenti richiesti dall’Istituto.

2. Il prestatore d’opera può essere altresì persona nota per abilità, capacità e competenze nell’ambito di particolari discipline o attività.

3. I titoli , le competenze, le abilità del prestatore d’opera, con particolare riguardo alle esperienze di formazione(stages,specializzazioni, convegni, seminari,…) debbono essere documentate e specificate in un apposito curriculum vitae.

4. Del curriculum vitae debbono essere valorizzate le esperienze lavorative pregresse nell’ambito previsto dal progetto e/o attività.
5. Va salvaguardata la continuità dei progetti già avviati.

6. Il Dirigente Scolastico, una volta verificati i requisiti nella scelta del prestatore d’opera, deve procedere al conferimento dell’incarico.

7. Il limite massimo dei compensi attribuibili al prestatore d’opera , di norma, è quello previsto nel C.C.N.L.  per prestazioni aggiuntive di supporto alla didattica e nel D.I. 12.10.1995, n. 326( e successive integrazioni e modifiche apportate dalla legge e dai contratti di lavoro del comparto scuola)  per attività di formazione , fatte salve diverse disposizioni contenute nel Contratto Integrativo di Istituto , in convenzioni ministeriali , in disciplinari di ordini professionali.

8. In caso di progetti che prevedano la presenza di esperti di fama ,  il Dirigente Scolastico ,sentita la Giunta Esecutiva,deciderà sul compenso richiesto, fatta salva la disponibilità finanziaria dell’Istituto.
CRITERI PER L’ESPLETAMENTO DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI

ASSEGNAZIONI DEI SERVIZI

Art.230 L 'assegnazione dei compiti di servizio è  effettuata tenendo presente: 

- Obiettivi e finalità che la scuola intende raggiungere;

- Proposte emerse dalle riunioni di comparto;

- Professionalità individuali delle persone;

- Esigenze personali ( quando compatibili con quelle della Scuola )

- Normativa vigente (CCNL 4.08.95, CCNL 26.05.99, CIN deI31.08.99, CCNL del 15.02.01)

DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE

Art.231 Vengono stabilite le seguenti disposizioni organizzative:

· Al fine del buon funzionamento e della continuità dei servizi è opportuno lo scambio delle mansioni in rapporto alla disponibilità, alle competenze professionali e alle particolari attitudini di ciascuno.

· Tutti gli atti e documenti emessi in coerenza con il principio della trasparenza, devono essere controllati e siglati con le prime due lettere del cognome e del nome, prima di essere sottoposti alla firma del Direttore dei SGA e/o del Dirigente Scolastico (documenti senza sigla non verranno firmati)

· Qualsiasi documento ritirato allo sportello dovrà essere datato e siglato dall'operatore;

· Gli atti relativi al settore di competenza dovranno seguire l'intero iter procedurale a carico degli addetti di settore.

· Gli atti in partenza e rivolti all'esterno saranno trasmessi a cura del settore protocollo.

STANDARD DELLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE

Art.232 Vengono stabiliti i seguenti standard delle procedure amministrative:

· L'effettuazione delle iscrizioni è effettuata "a vista" in giorni stabiliti con orario potenziato e pubblicizzato in modo efficace.

· L 'iscrizione alle classi avverrà in un massimo di dieci minuti dalla consegna delle domande complete di documentazione.

· Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di apertura al pubblico entro il tempo massimo di tre giorni per quelli di iscrizione e di frequenza e sette giorni per quelli di servizio; per i certificati che richiedono una ricerca storica, la consegna è prevista entro il termine di dieci giorni.

· La scuola assicura all'utenza la tempestività del contatto telefonico stabilendo al proprio interno modalità di risposta che comprende il nome dell'Istituzione scolastica, il nome e la qualifica di chi risponde e la persona o l'ufficio in grado di fornire le informazioni richieste.

· Le relazioni con il pubblico saranno curati da ciascuno nell' ambito dei servizi assegnati osservando il seguente orario :

a. Tutti i giorni dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15.30 alle ore 17.00 di un pomeriggio da definire. Il servizio di sportello del pomeriggio non verrà erogato durante il periodo della chiusura delle lezioni.

· Agli orari descritti si potrà derogare, per esigenze di servizio, previa autorizzazione deI D.S.G.A.
ADDETTI ALLA VIGILANZA DELLA SEDE CENTRALE E DELLE SEDI ASSOCIATE

Art.233 Il Dirigente Scolastico , all’inizio dell’anno scolastico , individua e nomina , per ognuna delle tre sedi costituenti l’Istituto, i docenti da utilizzare per la vigilanza e la gestione della corrispondente sede.

Art.234 Gli addetti alla vigilanza ,di cui al precedente articolo, si aggiungono ai due collaboratori  previsti nel CCNL in applicazione dell’art.25 , comma 5, del D.L.vo 165/2001.

Art.235 Gli addetti alla vigilanza e i  due collaboratori ,di cui ai precedenti due articoli , sono retribuibili , in sede di Contrattazione di Istituto , con i finanziamenti a carico del fondo per le attività aggiuntive. 

COORDINATORE DI CLASSE

Art.236All’inizio dell’anno scolastico il Dirigente Scolastico , sentito il Consiglio di Classe , designa , per ogni classe, un docente coordinatore di classe.

Il Coordinatore

· Presiede il Consiglio di classe in assenza del Dirigente Scolastico( a meno che non sia diversamente disposto)
· Redige il verbale nelle riunioni del C.D.C. ove è presente il Dirigente Scolastico
· Cura i contatti tra docenti del C.D.C
· Predispone  la programmazione collegiale del C.D.C.
· Raccoglie i piani di lavoro le relazioni della classe di fine anno
· Comunica   all’Ufficio di Presidenza  i  casi   per i quali  è opportuno  avvertire o convocare la famiglia  (assenze , ritardi, provvedimenti disciplinari)
· Coordina e controlla le comunicazioni alle famiglie
· In occasione del C.D.C. riferisce al Presidente e ai rappresentanti dei genitori sulla situazione generale della classe , sulla base  delle informazioni che ha  acquisito dai colleghi insegnanti
· Coordina le operazioni  preparatorie agli scrutini, per quel che riguarda la registrazione dei voti sul prospetto  unitario Nel caso delle classi quinte, cura, con la collaborazione degli altri docenti, la stesura del Documento del Consiglio di classe per l’Esame di Stato.
· Vigila sulle cause di disagio 
· Vigila sul sovraccarico giornaliero e sulla programmazione delle prove scritte 
· Svolge  altri particolari incarichi di   indagine , di analisi e di proposta che gli sono , volta per volta affidati dalla Presidenza 
COMUNICAZIONI  CON  GLI  ENTI

Art.237 Le richieste dei docenti al Comune o ad altri Enti (ASL,...) devono pervenire al Dirigente Scolastico che provvede al successivo inoltro. In casi di urgenza, i docenti possono rivolgersi direttamente agli Enti, ma devono far pervenire al Dirigente Scolastico, per conoscenza, copia della richiesta.

ASSENZE  DAGLI  OOCC

Art.238 I docenti impossibilitati a partecipare al Collegio dei Docenti e ai Consigli di classe  devono informare per iscritto il Dirigente Scolastico .

CAMBIO  GIORNO  LIBERO

Art.239 Per motivi urgenti e previa comunicazione al Dirigente Scolastico e annotazione sul registro delle presenze, è consentito ai docenti cambiare il giorno libero settimanale con un collega della stessa classe purché non comporti necessità di    sostituzione.

TEATRO-CINEMA-SPETTACOLI AFFINI

Art.240 Nel corso di un anno scolastico si possono proporre al massimo due spettacoli, su indicazione del Consiglio di Classe che ne indicherà finalità e modalità e ne valuterà l’efficacia sul piano didattico.

Gli spettacoli  teatrali proposti da Compagnie che non rilasciano fatture non sono da prendere in considerazione.  La compagnia teatrale è tenuta a risarcire i danni alla struttura o alle attrezzature messe eventualmente a disposizione dalla scuola. 

RICHIESTA DELLA PALESTRA  E DEI LOCALI DELLA SCUOLA

Art.241 Il Consiglio di Istituto delibera la concessione in uso della palestra alle società sportive sulla base del Regolamento della Provincia di Viterbo e della graduatoria delle Società sportive inviato dall’Amministrazione  Provinciale ; il Consiglio di Istituto delibera altresì la concessione in uso dei locali e delle attrezzature della Scuola a privati ed associazioni.

Art.242 Il Consiglio di Istituto delibera la concessione in uso della palestra , dei locali e delle attrezzature della scuola tenuto conto :

a) della priorità delle attività e dei progetti propri della scuola;

b) della disponibilità del personale docente ed ATA laddove la natura della richiesta dovesse rendere necessari la presenza e/o il supporto didattico e tecnico del personale scolastico;

c) delle finalità perseguite dai richiedenti e della loro coerenza e compatibilità con quelle dell’Istituto;

d) dell’affidabilità dei richiedenti;

e) di eventuali pendenze del richiedente nei confronti dell’Istituto.

Art.243 Il Consiglio di Istituto delibera il contributo finanziario orario , giornaliero o forfetario a carico dei richiedenti e l’ammontare della cauzione. 

Art.244 In caso di urgenza, ovvero di richieste per un periodo limitato di tempo, il Dirigente Scolastico può procedere alla concessione in uso della palestra , dei locali e delle attrezzature tenuto conto dei criteri di cui al precedente articolo 228. Il decreto di concessione sarà portato a ratifica nel primo Consiglio utile.

Art.245La concessione della palestra e dei locali della scuola è regolamentata da apposita convezione sottoscritta dalle parti.

Art.246 La palestra , i locali e le attrezzature della scuola non possono essere concesse in uso alle associazioni e ai privati che abbiano in passato causato dei danni senza provvedere al completo risarcimento degli stessi. 

MODIFICHE AL REGOLAMENTO

Art.247  Ove se ne ravvisi la necessità, il presente regolamento può essere integrato e modificato con l’approvazione della maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio di Istituto. Le relative richieste possono essere avanzate:

- dal Dirigente Scolastico;

- dal Presidente del Consiglio di Istituto;

- dal Collegio dei Docenti;

- da almeno cinque Consigli di Classe;

- da almeno la metà di ogni componente del Consiglio di Istituto.
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